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PARTE UFMŒALE cipe sul cui capo, splenderà, merc'e Vostra, sempre
più vivo l'Astro dei Vostri Maggiori.
Roma, addì 10 gennaio 1878.

Dagli Eccelleñílasinii Signoti Ministri.del fle- DEPRETIS.
OlllSPI.

gno è stato 'rassegnato a S. M. il Ile Umherto I ANOWI
. . ABRAGAPO.il r,eguente'indmzzo

COPPINO.Sire *
MActixxx.

'

BAReoNI.
TIr theño alla edaternaxione profonda di tutti gli Panz.

Italiani, noi non sappiamo, nell'acerbità del cordogÏio
clie ci opprime, trävare ùna parola che risponda allo
strazio del Vqstro cuore. . - Gli Uffici delle Presidenze dei ŠëËto à 1"$tgli ed Ila.
Le supreme esigenze del Governo pur troppo Vi Camera dei deputati necafonsidiefi¿ëeywaknientle, a presen

tölgom i r échË1AËrÑiiell'isolamento a disfogare la tare alle LL. MM. il Re e la Reginspinenome-dell'unde del

piena delle -Vostreengoscie di Eiglio; e giga provve- l'altro ramo del Parlamento Naziöílale, le condoglianze per
deste alla continuità dei pubblici uffici, confermando la morte del Re Vittorio Emain lei If e gli omaggi alle
in noi, che ne siamó ältamente onorati, il mandato LL. MM.

che avevamo ricevato dalla venerata Volontà del- Le LL. MM sposero ringgagianda com commosse pgrele
l'immortale Vostro Genitore. pei sentimenti loro espressi, tigendo dall' ocorklo e dalPu-

Sentiamo quanto obbligo questi solenni momenti nione nel comune dolore e nelle comuni speranz augurio di

c'impongono davanti a Voi, davanti alla Nazione. prosperità avvenire per laTatria.
Fin-che gi duri la fiducia Vostra e del Parlamento,

tutti ci consaceremo al Paese, nella prosperità del S. A. I PArciduca Ranieri giungeva ieri mattina in Roipa.
quale sappiario sehe Voi ponete quella della Vostra S. A. I. era ricevuta alla stazione da& E. il Presidente deL
Casa.

.
. Consiglio e da altri Ministri.

Ad Essa intieramente devoti, Vi porgiamo, o Sire, Appena giunta, S. A. I. recossi in carrozza dì Corte al Qui-
l'omaggio della fedelt'a nostra e Vi offeriamo i voti rinale a presentare a S. M. ,il Re le condoglianze di 8. M,
più fertidi e siñóóri per la felicità della Vostra Per; l'Imperatore d'Austria-Ungheria. S. M. il Re nelle ore po-
sona, dell'Augusta Regina, già di tanto rivei·eate if- meridiane restituiva a S. A. I. la visita, al Palazzo Chigi, re-
fetto circolidata dagli Italiani, e del giovinetto Prin- sidenza di S. E l'Ambasciatore d'Austna-Ü$giona.



Anche le LL. AA. RR. il Principe Amedeo Duca d'Aosta, e Il signor Balatcheano, Agente rumeno a Vienna, vi rappre
Pr.incipe Eugenio di Savoja-Carignano recaronsi a visitafé identerà S. A. il Principe Carlo di Rumania ed il suo Governo.
À.I. TArcihuck.

ÏÏ harone di Éeÿent Invi&to itriordinario e Ministro þle-
8. Ä. 1. Ïl Ërfilcipe Ereditario di Gerînania à giunto gg (àþõšštiziario dël Belgio a Parigi, vi i'appteseliterá 8. M.

11 Re del Belgio.
col suo seguito alle 4 pomeridiane.
Fu ricevuto alla stazione da S. A. R. il Principe di Gari-

signwri Èalpell Tonnini, Fattori verranno a rappresen-
gnano, dalle LL. EE. i Ministri Segretári til 8 to in grande tare il ÑovÃrno eiil popolo di San Marino.
uniforme, da S. E. Kendel col personale delPAmbasciata, dal
Ërefettà e dá molti deputati al Parlamento ed attfi þèrao- 11 generalè Regrete, ministro plenipotenziakio dèÏIk Re-

naggÏ.L ŠÄn a mÏlÍtire Laliilá Piiiàõ ili S. 1. I. olISmio ýulibljoa di Gualeiliila a Lon&iä, i piriito per rappresen-

ikiperiale prussiano. S. A. I. portava Ìe spalline abbrunate e tare il suo Governo al funeiali del ReVittorio Emanuele.

il Collare della SS. Annunziata.

È pure giunto S. E. il marescialloCanrobert col suo seguito,
Ticevuto alla stazione da un aiutante di campo di S. M. il Re

e dalleAutorità civili emilitari, e dai membri della Legazione
trancese.

Lungo il loro viaggicys tutte le stazióni ove s'arrestarono
gli augusti Principi e S. E. il maresciallo Canrobert furono
:tccolti ed ossequisti dalle Àu%órità diviÏi e militari.

I Capi delle Deputazioni e Rappresentense di provincie,
Municíþi ed pitti Corpi morali delegati ad aeñociare il cox-
voglio funebre del Re Vittorio Emanuela, sono pregati di far
pervenire al Ministero delfInterno i loro indirizzi perchè
possano ricevere le comunicazioni opportune.

Oggi è stata chiusa la Cappella ardente dove fu esposta
la salma di S. M. il Re Vittorio Emanuele II.

Il Principe di Gortschakoff ha annunziato alla R. Amba-
sciata a Pietroburgo che la distanza ed il tempo soli impe- PAËLAMEFL'O NAZIONALE
discono a S. M. PImperatore Alessandro di mandare a Roma , i

un delegato speciäle in questa dolorosa occasione· Senato del Regno

S. M. la Regina d'Inghilterra ha designato il conte Roden,
imo dei M-ds in waiting (gentiluoniini d'accompagnamento)
di Sua Maesta, per assistere ai solenni funerali del Re Vit-
torio Emanuele, in qualità di rappresentante personale della
Regina. La decisione presa da S. M. britannica, à stati signi-
ficata dall'Ambasciatore d'Inghilterra con nota ufficiale con-
tenente, in termini di speciale simpatia, i sentimenti che la
perdita subita dall'Italia ha suscitato presso la Regina ed ii
suo Governo.

L'Imperatrice Eugenia ed il Principe Imperiale hanno

fatto presentare le loro condoglianze all'Ambasciata di

S. M. a LondFa per mežio el linea ai Ëadeáño gra;h maestto
della Casa dell'¾np'efatrice.

Il Senato è convocato in seduta pubblica tuercoledì 16
corrente alle ore due pomeridiane, col seguente

o 1 Comunidazioni $ël Goverito ;
2 Estratiche a sorte delleheputazioni per ricevere nel giorno

19 al Ëalazzo di Montecitorio le Loro Maestà il Re e la Regina ed

i Reali Principi,
Il Nasidente ; Tacomo.

atËÈIØÑI Pbtiix01-Tic
dél 18 þánúaio lŠÝŠ

Gollegío di Francavillas - Elettori totanti in quattordini
sezioni numero 387. Zuccaro ebbe voti 238. Perrone-

Paladini, voti 149. Manca il rÏsultato di altre sei se-

8. M. il Re di Spagna, sebbene sia vicina l'epoca del suo
ziom.

matrimonio che fu già stabilita colle Gamere, ha ordinato Codegib di Manduria. -- Elettori inscritti numero 1126.

che la Corte prenda immediatamente un lutto di tre setti- Votanti 784. Pisanelli ebbe vdti 100. Di Gaeta ne ri-

mane. Secondo l'etichetta della Corte di Spagna il lutto dai
portò 259. Voti disperai, 125. Eletto Pisanelli.

sospeso nei giorni dèl matrimonio e fipreso subito dopo.
Inviarono direttamente a S. M. Umberto I telegrammi di

S. M.,il Re di Spagna ha designato come suo rappresen- . . .

tante il luogotenente generaleW Ryan, capo della sua Casa
cöndogÍ1anza e 1 omaggio :

militare. I Municipi di Fiano Romano, Tregnago Verona, Grumo
Appula, Cupramarittima, Spotorno, Anagni, Mugnaño da

L'Incaricato d'affari di Monaco ha ricevuto un telegramma Grdinal ŠaÏzá Iipina, Ÿilia Collemandina, Sant'Atigelo in

da 8. A. ilPrincipe, col quale questi lo incarica 3i lappië- Vádo, Pendhieta, Longafone, Trecenta, Calcinato, Velo d'A-

sentarlo personalmente ai solenni funerali. stico, Castellavezze, Nogarole , Campiglia, Costa di Rovigo
Duró,Wiàñ¾, Mádio, litiàààini, coinata, sugiàño,
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Terra del Sole, Grottamare, Castel S. Giovanni, Sassofer-
rato, Cavriana, Peccioli, Reggio Emilia, Castiglione del

Lago, Monteprandone , Colombaro ,
Brandizzo

, Alberona,
Latronico, Niella, Ozzano

,
Lanciano

,
Fondotocci

,
Ascoli

Ëceno, Fosciandola, Oppido , Ferrandina ,
Asti

,
Porto-

.

torres , Serra San Quirico , Zoagli ,
Belluno

, Volpiano,
Pian di Scò, Gagliavola, Argenta, San Potito, Contarina, Ca-
lice, Agna, Correggio, Porta San Marco, Castelnuovo, Pieve
Fosciana, Alia, Sala Bolognese, Loreo, Cairo Montenotte,
Collegno, Chivasso, Montalboddo, Montalbano Elicona, A-
rezzo, Cantalupo, Rossano, Crespino, Codogne, Murazzano,
Massa, Giuliana, Rovato, S Chirico Raparo, Borgata Cantù,
Paratico, Asiago, Pagani, Contursi, Mossa Grave, Intia,
Massa e Cozzile, Pizzighettone, S Martino Siccomario, Pa-
rodi, Pennabilli, Ficarolo, Cesana, Palagonia, Grottami-
narda, Pisticci, Vico del Gargano, Santa Maria Sala, Badia
Polesine, Villafranca Veronese, Thiene, Castagnero, Colle
Umberto, Mozzecane, Foggia, Urgnano, Nicastro, Buon-
convento , Frabosa , Montechiaro

, Chirignago , Novel-
kra, Macerata, Potenza Picena, Mollia, Vallo Lucania,
Osimo, Gallarate, Oleggio, Ischia, Riposto, Novate Milanese,
Gavi, Stresa, Termini, Battaglia di Padova, Milano, Osnago,
Bellano, Avigliana, Orte, Barga, Cherasco, Castelnuovo di
Garfagnana, Alatri, Segni, Siderno, Cerreto Sannita, Ca-
stione di Strada, Gangi, Caltanissetta, Salice Salentino, Va-
lenza, Sant'Angelo in Vado, San MartinoCimino, BarÏ>arano
Romano, Rosarno, Azzano Tanaro, Laureana, Cosenza, On-
eino, Crissolo, Adernò, S. Marco Lamis, Cortemilia,Cotleone
o Roccamena, Altino, Montesarchio, Chioggia, Galatina, San
Giovanni Rotondo, Valeggio sul Mincio, Martinengo, Vizzini,
Sava, Avetrana, Cinquefronde, Portolongene, Aprigliano,
Laureana, Gonnesa, Montechiarugolo, Popoli, Palena, Oli-
Teto Citra, Salice Salentino, San Vittore Olona, PitigÏiano,
Lozzo-Cadore, 8. Daniele Friuli, Ischia di Castro, Acquaro
Catanzaro, Brindisi, Corigliano Calabro, Monte Saluzzo,
Spello, Acquaviva Picena, Castiglione della Pescaja, Monte-
magno Monferrato, Corciano, Fenestrelle, Empoli, Porto
San Giorgio, Offida, Casale Val di Cecina, Anticoli Canipe
gna, Casalbordino, Voltaggio, Pieve d'Alpago, Monte Porzio
Catone, Chiaravalle Centrale, Montescudo, Manopello, Civita
Castellana, Lesa, Perarolo Cadore, Rolo, Sinopoli, Se-
minara, Guspini, Noto, Paratico, Sersale, Valstagna, Scla-
fani, Butera, Pagnacco, Petralia Soprana, Auí·onzo,
Teolo, S. Biagio Trevigiano, Tonco, Zugliano, Caldiero,
Rudiano, Gazzuolo Mantovano, San Mango Piemonte, Cas-
sano al Jonio, Ostiano, Vergiate, Tursi, San Giovanni Lupa-
tolo, Montefortino, Tortorici, Solferino, Roggiano Gravina,
Tirano, Attimis, Clenesso, Loreto Marche, Grignasco, Ac-
quafredda, Arena, Almenno San Salvatore, Piedimulera Os-
sola, Castroreale, Cropani, Setigliano, San Pancrazio Í>ar-
mense, Busseto, Fossato di Vico, Castellabate, Montevarchi,
8. Giustino, Latiano, Manfredonia, Caldarola Marche, Osilo,
Francavilla a Mare, Montecarotto, Coreglia Antelminelli,
1)iella, Gualdo Tadino, Lusciano Caserta, Carpane, S. Agata
geltria, San Giovanni Rotondo, San Marcellino, Arquata
Scrivia, Torre del Greco, Porto Maggiore, Trecate, Canegrate,
gipe di Sinigallia, Campi Salentina, Bevagna, Recanati, Ca-
telcucco, Candia Lomellina, Casalmorano, Lumezzane Pieve,
ontefalco, Chignolo d'Isola, Paola, Triggiano,Arsoli, Castel-

vetrano, Dubino, CagnanoVarano, Ancona,Vittorio, Camma-
rata, Umbertide, SoveriaMannelli, Ceccano, Limbadi,Polizzi
Generosa, Calino, Castiglion del Lago, Reitano, Cefalt, Ter-
mini Imerese, Ancona, Siiiigaglia, Vieste, Chioggia, Aquila,
Giovinazzo, Frosinone, Conegliano Veneto, Martellago, Ro-
magnano Sesia, San Piero a Sieve, Casale, San Martino in

Pensilis, San Fratello, Fabbrico, Orzinovi, Varallo Sesia,
Arcidosso, Bra, Porta Carratica, Camposanipiero, Brescia,
Grosseto, Pallanza, Livorno, Vercelli, Novara, Cesena, Arzi-
gnano, Fossano

, Porretta, Casio e Casola, Gaggio Mon-
tano, Lizzano Belvedere, Granaglione, San Miniafo, Bitetto,
Lastra a Signa, Mondovio, Tivoli, Liiõignano, Assisi, Capan-
noli, Spezia, Livorno, Coliparo, Auroitzo, Lugnäno in Teve-
rina, Castelmadaina, Ceri·eb d'Esi, Prato, Seerni, Casalnovo,
Pieve Cadore, Offagna, Bovolone, Citeriiá, Baiile, Melazzo,
Nusco, Monte S. Giovanni Campano, Colle Serina e Frerola,
Bagnara, San Pellegrino, Comitini, Verous, Cetara, Ponte,
CalolzioCadore,Moncalvo, Termoli, Oggiono, Cuglieri, Torre
Cusano, Amandola, Cim di Castello, Montemaggiore, Loa-
no, Romagnano, Serrastretta, Angfi, Piovefie, Lizzanello,
Piedimonte d'Alife

,
Santo Stefano al Mare

,
Ruffano

,

Alessano , Romagnano al Monte
,
Rezzalbo

,
Sati Basile,

Cassolnovo
, San Quirico d' Orcia

, Castelguglielmo ,

Villabartolomea, Ficarolo, Soave Verona, Caj>raia e Limite

(Firenze), Aulla, Itnolay Ribera, Vigasio, V'eroli, Bitonto,
Atina, Coccaglio, Soriano Calabro, San Benedetto del Tronto,
Potenza, Itri, Montefiascone, Palazzolo, Ceglie Messapico,
Pontenure, Veneria Reale, Borgotaro, Terracina, Vicenza,
Villasor, Cerreto annita, Castiglione (Sicilia), Nicotera,
Lodi, Verona, Montecchio Maggiore, Carrara, Civitavecchia,
Finalmarina Serravalle Scrivia, Ciriè, Canosa, Bagnone, Bo-
ves, Pinerolo, Palmi, Carema, San Miniato, Perugia, Delia,
Cuneo, Bibbiena, Parma, Paderno Milanese, Catania.

,
Per la morte di S. M. il Re Vittorio Emanuele spedirono

telegrammi di condoglianza al Ministero della Real Casa:

L'Associazione degli impiegati comunali del Regno, di Fi-
renze.

Il professore Luigi Erra, di Verolanuova.
Il Circolo Margherita di Roma.
Il Convitto Nazionale di Torino.
Le Giunte municipali di Cessapalombo (Marche), e diMog-

gianico (Lecco).
Il Circolo Nazionale di Bisceglie.
Il Consiglio comunale di Collio (Brescia).

Telegrammi di condoglianza pella morte di S. M. Vittorio
Emanuele II, pervenuti a S. E. il Presidente del Consiglio:
Dai municipi di Montalto-Castro, di Sarno, di Cassino, di

Città S. Angelo, di Mirano, di Luzzara, di Bondeno, di Santa
Maria a Vico, di Oderzo, di Campo, di Militello, di Acqua-
negra, di S. Nazzaro, di Portoscuso, di Tarsia, di Cassina
Rizzardi, di Montecorvino, di Monte S. Giovanni Campano,
di Monte S. Maria Tiberina, di Vallerotonda, di Marineo, di
Caltanissetta, di Camposampiero, di Treviso, di Buscemi.
Dai cittadini di Gorizia.
Dalla Società operaia di Tusa (Sicilia).
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Dalla Congregazione di carità di Gaeta.
Dal €onvitto Nazionale di Salerno.
Dallallappresentanza di Campi Salentina.
DalPAssociazione dei negozianti di Vasto.
I)alle Autorità scolastiche di Prizzi.
Dalla Società operaia di Prizzi.
Dall'Associazione progressista-di Pisa.
Dal Consiglio di disciplina del Foro di Salerno.
Dalla Società operaia di Ë¾oli.
Dal Casino di lettura di Breno.
Dalla Società operaia femminile di Brescia.
Dau'Associazione costituzionale diAfragola.
DaRa Società operaia di.Carpino.
DaUa Congregazione di carità di Chioggia.
Dalla Società operaia di Bagheria.
Dal Circolo di lettura di Bosa.
Dalla Società opeisia di Bosa.
Dalla Colonia ellenica di Alessandria d'Egitto.
Dai cittadini e dal sindaco di Gartura.
Dalla Colonia italiana di Montevideo.
Dalla Commissione mandamentale di Nicosia.
DaBa Societa dei figli del lavoro di Comiso.
Dal Sindaco di Mirygnago.
Dai,Cittadini eÀal Sindaco di S. Apollinate.
Dal Console di Colonia Marina:in,Gibilterra.
DallaDirezione deBa Sooietà operaiaGambara di Brescia.
Dai Cittadini di Valdobbiadene.
Dal Circolo filodrammatico d'Asti.
DalPIntendenza di figanza,di Siena.
Dai Soci del Qapigo di Brindisi.
Dal signor Gennaro Conti di Aversa.
Dal Consiglio d'amministrazipna dellallanca commerciale

di Prato (Toscana).
Dal Sindaco ed i Cittadini di Arsié e di Albuzzano.
Dalla Popolazione di Boscotrqcase.
Dal Municipio d'Isola della Scãla.
Dalla Società Goldoni di Bari.
Dal SinilagoÀi Relgipjoso.
Dalla Popolazione di Gorgo e di Bardolino.
Dai Funzionari di Yibpna,ti.
Dal Circolo Vittorio Emanuela Lucera.
Dal Sindaco di Casalnuovo.
Dall'on. deputato Impeptrice.di Nagoli.
Dalla Giunta municipale di Asolo.
Dal Municipio di Pordenone.
Dalla Rappresentanza Comunale Àianaeapri.
Dal Municipio di Villanova Marchesana.
Dall'Orfanotrofio Luccini di Pistoia.
Dalla Congregazione di carità di Tofino.

Son pervenuti al Ministero degli Affaí•í Esteri telegrammi
di condoglianza e di devožione:

Dal Consolato e colonia italiana a Singapore.
Dal Consolato e colonia italiana a Bombay.
Dalla Agenzia consolare e colonia italiana a Vallona.
Dalla Agenzia consolare e colonia italiana a Zante.
Dalla Legazione, consolato e colonia italiana a Buenos

Ayres.

Dalla Legazione, consolato, colonia italiana aRio Janeiro.
Ðalla Legazione di S. M. a Stoccolma.
Dalla Agenzia consolare e colonia itali3na a 4Gálliiioli.
Dal Ministro della Repubblica di Ñicaragua þresso la

Real Corte.
Dal Consolato di S. M. alPHâvi•e.
Dalla Agenzia di S. M. e colonia italiana a'Bukarest.
Dalla Associazione patriottica italiana di mutuo soccorso

fra gli.operai di Tunisi.
Dalla Legazione di S. M. a Lisbona.
Dal Condole della Repubblica francese in Cagliari
Bal Comitato della Societa italiana di beneficenza, a nothe

dellatolonia italiana a Londra.
Ðal Consolato italiano in Aleppo.

R Consiglio di Stato, per mezzo di S. Eril signor Presi-
dente Comm. C. Cadorna, ha presentato a S. M.:il Re un in-
dirizzo di condoglianza per la immensa sciagura che ha col-
pito PItália colla morte di S. M. il Re Vittorio Emanuele II,
e di devozione e lealta a S. M. il Re Umbertol.

Ecco un-nuovo elenco dei telegrammi di condoglianza per
la morte del Re Vittorio Emanuele, e di omaggio a S. M. il
Re Umberto, pervenuti al Ministero dell'Interno:

Dai sindaci e dalle-Giunte comunali di Catanzaro, Mace-
rata, Roccastrada, Russi, Rieti, Ponte San Pietro, Aquino,
Aversa, Montepulciano, Freia, ,8 Elia, Piiri Fossombrone,
Monteroni, Arbia, Zevio, Artena, Albano, Lati, Salette di
Montagnana, Santa Margherita d'Adige, Massa, Torremag-
giore, Mirandola, Omrpino, Paceco, Casoria, €nstellana, San-
t'Elpidio a Mare Orsara, Salaparuta, Naro, Domodogsala,
San Benedetto del Tronto, Revere, Foligno, Gravina, Pati-
guano, Canneto di Bari, Villafranca, Músile, 'Aäireale, Pa-
lermo; Pieve di Cesena, Valenzano, Torío 'Annunziata, An-
Shiari, Contursi, Segni, Manduria, Náòera UtubYia, Carsali,
Cerignola, Solmona, Ravanasa, Bisacquino, Alžano, Rocca-
palumba, Saponara, Minori, Angola dell'Emilia, Antio, Ur-
gnano, Varallo, Monterotoado, Arsino,Campiglia Marittinia,
Torre Passeri, Castelnuovo Daania, Tolentino, Mondidne,
Bari, Masse-di Siena, Carato, Brisighella, Fusignano, Cao
serte, Cascina, Piave, Caltagiróne, - Benevento, Canoaa, Tri-
bano, Corneto Tarquinia, Oderzo, Intra, Mortizza, Sondrfo,
Solzano, Travagliate, Santa Lucia del Mela, Barcellona,
Massomeli, Alessandria della Rocca, 28. Stefano Quisquina,
Torre Passeri, Procida.
Dai Sindae,i di Gallipoli, Rivarolo Mantovato, Ohiata-

valle, Marche, Atri, Ragusa, Montagnana, Avola, Augusta,
S. Giovanni Botondo, Casàle Monferrato, Peschici, Rosan'ó,
Gargnano, Brescia, Asola, Cologna Veneta, Chiaväri, Pape-
lano,ßanta Soña, Lagonegra,Monsumniano, SquinzaWo Sotto,
Tarantq, Laterza, Girifalco, Monsano Castelgandolfo, Foá-
sacesia, Sovicille, Varzi, San Giorgio Sotto;- Vico Eguense,
Fratta Polesine, Badia Polesine, Settefrati, Arlena di Castro,
Percina, Gubbio, Greve.
Dal Prefetto di Ferrara.

,
Dai Sottoprefetti di Formia, Crema, Palmi, Nicastfo, Lan

ciano, Faenza, Lagonegro, Rossano, Casale, Paola, Borgo-
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taro, Varese, Iglesias, Alghero, Campagna, Nola, San Remo,
Bovino, Vallo, Caltagirone, Mondovi, Ariano Puglia.
Dal Commissario distrettuale di Tolmezzo.

, Dal Sottoprefetto della provincia di Messina.
Dagli Impiegati della Prefettura di Aquila.
Dal.Presidente del Comizio Agrario di Catanzaro.
Dalla Società dei reduci delle patrie battaglie di Santa

Fiora.
Dalla Curia Senese.

Dal Corpo degli insegnanti di Chieti.
Dal Provveditore degli studi, dal Preside del Liceo, dai Di-

rettori e professori dei Ginnasii e delle Scuole tecniche e nor-
mali a Palermo.

Dal Direttore e dai professori del Ginnasio di Corleone.
Dal Governatore della Confraternita della Misericordia di

Portoferraio.
Dalla Società operaia di Lecce.
Dalla Camera di Commercio ed arti di Padova.
Dall'Associazione di beneficenza della Sezione S. Lorenzo

di Napoli.
Dall'avv. Calegari Massimiliano ex-deputato, da Padova.
Dall'Associazione mandamentale operaia di Marigliano.
Dal Sodalizio operaio di Pontremoli.
Dalla Societa operaia di Conselice.
Dalla Società operaia di Certaldo.
Dall'on. Miani, deputato, da Bari.
Dalla Società di Modena.
Dalla Società del tiro a segno di Livorno.
Dal cav. Gaetano Morelli di Cotrone.
Dai funzionari e dagli impiegati della pretura di Cassine.
Da alcuni studenti del 3° corso dell'Istituto tecnico di

Ancona.
Dal Casino gentiluomini La Concordia di Santo Stefano

Camastra.
Dalla Presidenza della Società dei veterani di Lucca.
Dalla Società Farmaceutica di Napoli.
Dagli Alunni dell'Istituto Marciano-Maglione di Napoli.
Da Don Pietro Milesi, rettore ed amministratore della

Confraternita del SS. Sacramento, ed Arciprete titolare per-
petuo della Chiesa parrocchiale di S. Andrea Apostolo in
Cofanello di Sabina.
Dai cittadini italiani residenti a San Marino.

La Giunta del Municipio di Napoli inviò un commovente
indirizzo di condoglianza e devozione a S. M. il Re.

La Deputazione Provinciale di Napoli incaricò una sua

Rappresentanza di esprimere a S. M. il Re i sentimenti di
cordoglio e di fedeltà.

Il Municipio, il Circolo degli Operai e la Società della Casa
di Compagnia di Favara (Girgenti) hanno incaricato l'ono-
revole Deputato La Porta di rappresentarli ai funerali di
S. M. il Re Vittorio Emanuele II.

Il Municipio di San Severino diede lo stesso incarico allo
onorevole Deputato G. B. Pericoli.
Il Municipio e le Società dei Reduci di Cento delegarono

a rappresentarli ai funeralÌ del Re Vittorio Emanuele,il com-
mendatore Borgatti, vicepresidente del Senato del Regno.

Il Municipio di Palermo sarA rappresentato dagli on. de-
putati comm. Francesco Ferrara, avv. Mariano Indelicato,
Gio. Battista Morana e Lorenzo Valentino Cammineci.

Le Società operaie maschile e femminile di Montechiari
saranno rappresentate per mezzo dell'on. deputato maggior
generale Balegno.

Il Governo della Repubblica di S. Marino ha telegrafato a
S. E. il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti, che invierà
una Deputazione per assistere ai funerali del Re Vittorio

Emanuele.

Al Ministero di Grazia e Giustizia inviarono,finodalgiorno
l0 corrente, telegramma di condoglianza per la morte del Re
Vittorio Emanuele e di omaggio a S. M. il Re Umberto tanto
la Corte di appello di Ancona, quanto la Presidenza e la
Procura generale di essa.

La Regia Amministrazione della Santa Casa di Loreto te-
legrafò al Guardasigilli, essersi celebrati in quella Basilica
solenni funerali per la morte di S. M. il Re Vittorio Ema-
nuele.

Il presidente della Deputazione provinciale di Avellino te-
legrafò al comm. P. S. Mancini, presidente di quel Consiglio
provinciale, di voler esprimere alle LL. MM. Umberto e Mar-

gherita il vivo dolore della provincia per la morte di S. M.
Vittorio Emanuele II.

Monsignor vescovo ed il R. Capitolo di Lucera inviarono
pure un telegramma di condoglianza e di omaggio.

Monsignor Vescovo di Grosseto ha espresso con sua let-

tera i suoi sensi di vivo rammarico per la morte del glorioso
Re Vittorio Emanuele II.

Sono pervenuti al Ministero della Guerra telegrammi di

condoglianza per la morte del Re Vittorio Emanuele H, e di

omaggio a S. M. il Re Umberto I:

Dal Comando dell'VIII corpo d'armata a Napoli.
Dal Comando del II corpo d'armata a Milano.

Dal Comando del V corpo d'armata a Bologna.
Dal Circolo degli ufficiali in attività di servizio a Torino.
Dall'Associazione dei volontari 1848-1849 di Padova.

Dal Maggiore di riserva Paolucci Romolo da Rimini.
Dalla Società dei Reduci di Asciano (Siena).
Dalla Società dei Reduci delle patrie battaglie di Casale

Monferrato.
Dal Comizio dei Veterani 1848-1849 di Brescia.

Dagli ufficiali veneti 1848-1849 da Venezia.

Al Ministero della Marina inviarono indirizzi di condo-

glianza per la morte di S. M. il Re Vittorio Emanuele, e di

sentimenti di inalterabile devozione a S. M. il Re Umberto

ed alla Itegina , le seguenti autorità e corpi dipendenti
dalla Marina:

Il Capitano del porto di Ancona;
Il Capitatto del porto di Venezia;
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Il Capitano del porto di Napoli; un milione cinquecentotrentaduemila cinquecento (L. 1,582,500),
Il R. Istituto di marina di Venezia; condecorrenza di godimentodal1° gennaio 1878, e lire un milione

La Società Operaia di mutuo soccorso di Castellammare cinquecentotrentaduemila cinquecento (L. 1,584,500), en decor-

di Stabia renza di godimento dal 1°1uglio dello stesso anno.

La Commissione operaia dell'Arsenale di Venezia; Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
L'Amministrazione della Cassa Invalidi per la marina Stato, sia inserto nella Raccolta uf5ciale delle leggi e dei

mercantile di Napoli- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Elenco dei telegrammi di condoglianza per la morte di Dato a Torino, addi 26 dicembre 1877.

S. M. Vittorio Emanuele pervenuti al Ministero dei Lavori VITTORIO EMANUELK
Pubblici: DEPRETIS.

Dal sig. Manara, presidente del Circolo tecnico degli in-
gegneri di Bologna.
Dagli ingegneri dell'ufficio del Genio civile di Vicenza.
Dagli impiegati ferroviari di Brescia.
Dal personale amministrativo e tecnico ferroviario dipen-

dente dalla Delegazione sociale di Palermo.
Dagli ingegneri dell'ufficio del Genio civile di Messina.
Dal Sottocommisariato governativo delle ferrovie di Pa-

lermo.

Con R. decreto 30 dicembre 1877 al commendatore sena-
tore Luigi Amedeo Melegari, R. Inviato e Ministro Plenipo-
tenziario di la classe, venne conferito il titolo e la dignità
di Ministro di Stato.

LEGrGI E DECB.ETI

Il N. 4228 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
Pts GRAETA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAziows

RE D'ITALIA
Veduto l'art. 5 della legge 26 dicembre 1877, numero 4209

(Serie 2a), con cui il Governo è autorizzato ad inscrivere nel
Gran Libro del Debito pubblico e ad alienare tanta rendita
consolidata 5 pei• cento quanta basti a ricavare la somma di
47,200,000, occorrente a far fronte nel 1878 alle spese ivi in-
dicate:
Ritenuto che nella ragione dei prezzi correnti del consoli-

dato 5 per cento al capitale suddetto di lire quarantasette-
milioni duecentomila corrisponde all'incirca la rendita annua
di lire tre milioni sessantacinquemila, salvo gli effetti dell'ac-
certamento finale;
Ritenuto che l'alienazione della rendita suddetta avrà

Il Fum. HDOOLXX (Berie V, parte supplementare) della
Rac:olta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decreto:

VITTORIO EMANUELE U

PER GRAEIA Of DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALTA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno;
Visto il testamento segreto del 20 giugno 1873, in atti del

notaio Carlo Antonioli, col quale il defunto Luigi Santago-
stino istituiva erede universale della sua sostanza, consi-
stente in beni mobili del valore di lire 17,834, il comune di
Gambolò (Pavia), coll'incarico di origervi un asilo infantile;
Vista la deliberazione del Consiglio comunaledi Gambolò,

in data 18 ottobre 1874, relativa all'accettazione della pre-
detta eredità;
Visto il decreto di approvazione della Deputazione provin-

ciale, in data 17 dicembre stesso anno;
Visto il verbale di seduta del suddetto Consiglio comunale

in data 1° luglio ultimo scorso, con cui venne stanziata nel

bilancio del comune l'annua somma di lire 1200 da corri-

spondersi all'asilo pel triennio 1878-1880;
Visto lo statuto organico proposto per l'Amministrazione

dello stesso pio luogo in data 31 luglio scorso;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il rela-

tivo regolamento 27 novembre successivo;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e doeretiamo:

Art. 1. È costituito in corpo morale l'Asilo infantile, fondato
nel comune di Gambolò dal defunto Luigi Santagostino, mediante
il sovracitato testamento del 20 giugno 1873, e col concorso del

municipio e di privati azionisti.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del medesimo luogo

pio in data 31 luglio scorso, composto di trentacinque articoli, e
sarà visto e sottoseritto dal Nostro Ministro dell'interno.

luogo a seconda del bisogno durante l'anno 1878, cosicchè la Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
iscrizione della rendita stessa potrà farsi con decorrenza di Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

godimento in parte dal 10 gennaio 1878, e in parte dal 10 lu- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
glio dello stesso anno; osservarlo e di farlo osservare.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e Dato a Roma, addi 13 dicembre 1877.
Ministro delle Finanze, VITTORIO EMANUELE.
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: G. NicoTexa.

Articolo unico. È autorizzata la iscrizione nel Gran Libro del
Debito Pubblico in aumento al consolidato 5 per cento della rendita i

di lire tre milioni sessantacinquemila (L 8,065,000), di cui lire
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO g>er titoli al posto di profeÁsore afragrgiriatio la
cattedra ûi geografia, vacant.e nella Regia ÜÉiverá¾ (i
Torino.

A forma delPart. 3 del tegolamento pei concorsi a eattedre uni-
versitarie, approvato cpl gegio decreto 13 maggin 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla, cat-
tedra di geografia, vacante nella R. Univers:tà di Torino.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istrúzione, entro il giorno 23 febbraio
1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene cheri lavori a stampa sieno presentati in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente al componenti
la Commissione.

Roma, 19 dicembre 1877.
B Direttore Capo di Divisione

P. Pasos.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORBO per fileli a'l90Sl0 J professor6 SffadfdiWario alÌŒ
cattedra di anatomia patolçgica, vacante nella Ëegia Uni-
versità di Mes nà.

A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie approvato éol 1). decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di anatomÍa patologica, vacante nella Regii Università di
Messina.
Il concorso Ayrà luogo per tikli.
Le domande d'ammissione al coheorso dovranno preseniarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro (1 gÑrno 5 marzo 1874
prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla 16ro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, deÌIa
quale dovranno inoltre presentare uná succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esernplari,

acciò si possano distribuire dimultaneaniente ai coingonenti la
Commissione.

Roma, 27 dicembre 1877.
E irettore Cµpo di Divisione

P. Panos.

DIllEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vv iso.
L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Bern1, annunzia:
1° Che l'Amministrazide rumena ha attivato gli uffici telegra-

fici di Nicopoli, Verbitza e Poradim (Bulgaria), alla corrispon-
denza telegrafloa internazionale colla tassa applicabile [agli uffici
rumem;
2° Che è aperto un ufficio telegrafico a Kars (Asia Minore), coHa

tassa degli uffici della Russia del Caucaso;
3° Che è sospesa dal 1° corrente la corrispondenza telegrafica

colle località di N ssa, Viddino e Soila (Turchia Europea);
4° Che è interrotta la comunicazione telegrafica con Santa Lu-

cia (Indie occidentali), mandandosi i telegrammi per tratto inter
rotto con vapori speciali che partono dalla Martinica tre volte
alla settimana, senza mutazione di tassa.
Roma, 11 gennaio 1878.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESSTERO

I giornali esteri giuntici oggi non recano nessuna notizia

positiva reÏativamente alla conclusione dell'arinistizio.
L'Agenzia russe di Pietroburgo conferma bensì

,
che la

Porta domandò di conchiudere un armistizio, e che Mehemed
Alì venne incaricato delle t;atfative per il teatro della
guerra europea, ma m quanto ai telegrammi russi e stra-

nieri, secondo i quali la Porta avrebbe già accettate le basi
dei preliminari di pace, l'Agenzia non li trová esatti, giac-
chè le basi stesse hanno de essere rese note all'ipcaricate
turco soltanto nel quartiere generale. L'Agenzia stessa ag-
giunge che la Porta fu oramai informata che l'accettazione
dei preliminari di pace deve precedere la conclusione delPay
mistizio.
E da Costantinopoli scrivevano per telegrafo ai giornali

austriaci, in data 10 gemfaio, che la Inposta 4ega Russia
relativamente alle condizioni ed alla durata dell'armistizio
non è ancora giunta in quella capitale; che la Russia, la
quale gccetta in massima l'armistizio, desidera che la sua.

durata sia minore di due mesi, e che MehemedAli, indaricato,
elle trattative, ebbe, prima di partire da Costantinopolis,
un'udienza dal Sultano..

I giornali inglesi ed in particolar modo il Tipres insistono
frattanto presso la Subliine Nrta affinchè si mostri arren-
devole, avvertendola dhe in caso contrario andrà incontro a,

catastrofi peggiori di quelló uhite finora. " Se i turchi, dice
il Times, si decidono a rinnovare la lotta, essi la rinnove-
ranno assolutamente soli. Non un soldato inglese combat-
terà a loro lato, non uri battaglione inglese andra a dare il
cambio alla guarnigione turca per difendere Costantinolioli:
Come il rimanente d'Europa, TInghilterra resterà spettatrice
degÏí a,vvenimenti fino al momento in cui verranno a qux-
sfione gl'interessi puramelíte inglesi. Se i turchi non se ne

accorgono vuol dire che nonsono in grado di apprezzare i fatti
più elementari e nulla oramai più s'opporrebbe alla loro re-
Vina.

,,

Dal Journal des Débats togliamo i seguenti particolari
sulla situazione militare in Oriente :

L'esercito russo formato per passare i Balcani si compo-
neva di tre corpi; quello di destra assia del generale Gourko,
che occupò Sofia; quello di centro che aveva per obbiettivo
i passi di Rahonitza, di Trojan e di Rosalita e guello di si-
nistra che minacciava il passo di Schipkt. •

I risultati ottenuti dal generale Gourko appariscono sem-
pre più importanti. Dopo aver attraversate le montagne al-
l'ovest del passo di Baba-Konak egli diresse contro i turchi
che difendevano quel passo una colonna, la quale, dopo un
combattimento assai vivo a Mirkowo sulla strada dißlatitza,
occupava il 2 gennaio questa città nonchè Laschen situata
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più all'est sulla strada di Tekke e di Karlowo. Questa co-

lonna aveva evidenteinente per impresa di cogliere alle spalle
i turchi che difendevano Rabonitza, Trojan e Rosalita e di

agevolare così l'entrata in Rurñelia del corpo d'esercito del

centro.
Mla testa del maggior nerbo delle sue truppe il generale

Gourko marciava sopra Sofia dove ántrava il 3 gennaio dopo
sconfitti i turchi a Bogrow. Immediatãmente egli lanciava la ,
sua cavalleria in direzione del sud-edt sulle due vie che con-

ducono da Sofia a Tatar=Bazardjik ed a Philippopoli e pas-
sano, la prima per Samskow e la seconda per Ichtiman, e
sopra una terza strada che da Slatitza riesce anch'essa a

Tatar-Bakardjik ed attraversando Petrikeni e Poibren segue
il corso della Topolnitzor.
Queste diverse colonne giunsero ed occuparono: la prima,

Kalkowa, al nord di Samakow la seconda, la porta Trajana
o Kapondjik, al súd-ëst di Ichtiinan; e l'ultima, Petrikeni, al
nord-est della stessa oittà di Ichtiman. Ne risulta che la li-

nea dei russi alle ultime date erá conterminata da destra a

sinistra .delle quattro località di Kalkowa, Kapondjik, Poi-
bren e Ldschen. L'obiettivo degli aësulitori senihrava essere
Tatar-Bazárdjik, che dista non più dí quindici leghe da Phi-
lippopoli. A poca distanza da Kapondjik si trova Sarembey,
stazione estrema della ferrovia che ména a Costäntinopoli.
Mentre il generaleGourko eseguisa gli indicati movimenti,
il corpo russò partitð da Trojan non rimaneva inóperoso. Il
giorno 4 esso attaccasa, ma inutilmente, le truppe che difen-
devano il passo di questo nome. Nella notte dal 5 al 6 con
22° di freddo il suo capo faceva procedere ad una ricogni-
zione che costò la vita a ihie ufficiali e 60 uomini, gelati. Il
6 i russi operavano un movimento giralite cheggiorno 8

produceva l'occupázione el ridotto turco posto a cavaliere
del passo, alto 1434 metri. I turchi si ritirarono su Tekke al
sud dei Balcani, dove il nemico li inseguì, minacciando così
la linea di ritirata del corpo che si avvicinava a Slatitza ed

a Laschen divantí alla divisione russa che si è, come fu detto,
impadronita di queste località, aprendo i Balcani al corpo
del -centro. La presa del passo di Trojan sembra dovuta al
generale Karzew.
Ma i successi dei russi non si fermarono qui. La notizia

prematura che essi avessero occupato il passo di Schipka è
diventata vera. I turchi ritirando da quel passo una parte
delle loro truppe, il cui approvigionamento era divenuto
eccessivamente dillicile a causa del freddo, hanno essi agevo-
lata la vittoria al nemico ? Hanno i russi con audaci marc e
per sentieri impraticabili girata la posizione turca ? Non lo
si sa ancora. Ma il fatto è certo. La sinistra dell'esercito

russo dei Balcani, comandata dal generale Radetschy, si è
impossessata il giorno 9 di quel passo chiuso a lei per tanto

tempo éd è scesa nella Romelia; ha occupato Kazanlik; ha
fatte prigioniere tutte le truppe turche concentrate in quel
punto,41 þattaglioni, 10 batterie ed un reggimento <1i ca-
valleria.
Insomina il giorno 9 i russi avevano passati i Balcani su

tre punti. E si trovavano nelle -accennate posizioni quando
MeheinediAlì inviò la domanda di armistizio al granduca
Nicola il 10 corrente ed i generali turchi ebbero ordiste di

sospendere le ostilità.
L'8 gennaio nell'Asia Minorè le truppe russe hanno occu-

pato all'ovest di Erzerum il villaggio di Ilitcha. La via di
Trebisonda pertanto è tagliata, e la capitale dell'Armenia,
coinändàta dá Ismail-Hakki paseià, si trova compiutamente
investitä.

Le Camere francesi nella loro seduta del 10 hanno proce-
dato alle votazioni per la costituzione dei seggi presiden-
ziali. Il sign r Audiffret-Pasquier fa rieletto presidente del

Senato;ilsignorGrévydella Camera;l'uno e l'«ltro con

una considerevole maggioraza di voti.

TELEGB.A.MMI
(ÁGENZIA STEFAÑI)

Torino, 12. - Le truppe presterannonel pomeriggio in piazza
d'armi il solenne giuramento di fedeltA al Re Umberto.
Continua la pubblicazione di numerosi ind:rizzi al Re Umberto

delle Autorità, Società, Corporazioni e città della proviilcia.
I giornali manifestano concordi il voto che Vittorio Emänuele

sia seppellito a Superga.
Livorno,12. -- La città di Livorno, dolorosamente commossa,

attesta splendide testimonianze di affetto alla gloriosa memoria

del Re Vittorio Emanuele.

Furono decretati solenni funerali.
Il Municipio ieri sera stanziò 45,000 lire per Verezione di un

monumento in Livorno.

La Società costituzionale ha sottoseritto per 7,000 lire.
Una rappresentanza municipale assisterà ai funerali in Roma.

Parigi, 12. - 11 Constitutionnel annunzia che la colonia ita-

liana in Parigi decise di far celebrare martedì un servizio funebre
nella chiesa della Maddalena. L'Arcivescovo, consultato, rispon-
dera oggi.
I.ondra, 12. - La regina Vittoria annunziò l'invio a Roma

di una deputazione speciale, presieduta da un grande personaggio
o da un membro della famiglia reale. Il conte di Roden è partito
per Roina per rappresentare S. M. ai funerali del Ile.

Una lettera di Roebuck ai suoi elettori - dichiara che la guerra
attuale d'Oriente è ingiusta da parte della Russia, che l'Inghil-
terra deve ricusare il suo aiuto ai belligeranti e far intendere
chiaramente che ogni ingrandimento di lerritorio sarebbe un ca-
sus belli.
latiáno, 12. - Alle ore una pom. la guarnîgione, schierata

sulla piazza del Duomo, prestò nelle mani del generale Thaon di
Revel il giuramento di fedeltà a S. M. il Re Umberto I.
Vercelli, 12. - Il Consiglio comunale ha helÄerato di man-

dare un indirizzo di condoglianza a B. M. il Re Umberto, e di fare
rappresentare il municipio di Vercelli ai funerali a Roma e a To-

rino.

Una sottoscrizione, proposta dal sindaco, per un monumento in
memoria del Re Vittorio Emanuele, che ricordi la giornata di

Palestro, ha fruttato in poche era parecchie niigliaia di lire.
La commemorazione, nel Consiglio comunale, fu fatta dal de-

putato Guala.
Bari, 12. - Qtiesta mattina nella piazza d'armitutteletrappe

di presidio e gli ufficiali dell'armata prestarono innanzi al coman-
dante il giuramento di fedeltà a S. M. Umberto I.

Berlino, 12. - Il municipio di Berlino decise di consegnare
alPambaseistore d'Italia una lettera da trasmettersi al Re Um-
berto. Questa lettera ricorda le buone relazioni fra PItalia e la

Germania, specialmente la visita' del Re Vittorio Emanuele a

Berlino e la cordiale accoglienza ricevata dalPimperatore di Ger-
mania a Milano.
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Hadrid, 12. - Il re Alfonso ha telegrafato direttamente al
Re d'Italia, esprimendogli l suoi vivi sentimenti per la morte del
suo augusto padre di gloriosa merharia.
Il duca e la duchessa=di Montpensier hanno essi pure telegra-

fato direttamente al Re Umberto e alla Re~gina Margherifa, espri-
mendo caldamente la parte vivissima che prendono alla lorosven-
tura.
Il governo di Spagna si farà rappresentare al funerale del Re

Vittorio Emanuele-dal conte di Coello di Portugal, il quale ha ri-
cevuto l'ordine di sospendere il suo viaggio in Spagna per il ma-
trimonio del re, e ciò perchè un aiutante del Re non avrebbe il

tempo materiale di giungere a Roma, e per non privare di questo
triste onore il suo rappresentante in Italia.
Il conte di Coelto ha l'ordine di accompagnare la salma di S.M.,

se fosse deciso di seppellirla a Superga.
Roma, 12. - La Società geografica, contrariamente alle voci

sparse, fu avvisata con un telegramma, in data d'oggi, che Mar-
f.ini solo ritorna in Europa colle collezioni scientifiche; Antinori e
gli altri sono partiti dallo Schoa verso 11 Sud.

Napoli, 12 - La prestazione del giuramento al Campo di
Marte fu solenniss°ma
Il concorso dei cittadini era grande.
La marina prestò giuramento nel porto militare, nell'arsenale

e nella caserma.
11 comahdáriteManolesse fu destinato a comandare la rappre-

sentanza della marina ai funerali del Re Vittorio Emanuele.
2'orino, 12. - Il municipio ha spedito al presidente del Con-

siglio dei ministri 11 seguente indirizzo:
< Il municipio di Torino, interprete dell'universale sentimento

> della commossa popolazione, volge preghiere vivissime e fa voti

» ardentissimi perchè gli avanzi mortali del grande monarca, che
> chiuse la Eerie dei Re di Bardegna, e come tale condusse a ter-

mine le più perigliese împrese peria redenzione dell'Italia, ab-
> bia il sepolcro a Superga, ove stanno le ceneri del magnanimo
> suo padre, iniziatore del risorgimento nazionale, del prode suo
» fratello compagno a lui nei campi di guerra, della madre sua
> diletta, della sposa affettuos ssima, dei figli cari, dei grandi avi,
> nell'esempio dei tinali crebbe alle forti virtù di principe e di
» soldato. >

Berliiko, 12. - La Gaøgetta nazionale dice che il viaggio del
principe imperiale a Roma è una prova del grande valore che si
attribuisce qui alle relazioni fra le due Corti e le due nazioni.
Bologna, 12. - L'arciduca Ranieri fu ricevuto con tutti gli

onori militari, ed ossequiato dal generale di divisione, dal presi-
dente della Corted'appello, dal procuratore generale, dal prefetto,
dal sindaco e dal console austriaco.
Tonno, 12. - Questa sera il Consiglio comunale, radunatosi

d'argenza in seduta privata, approvò l'operato della Giunta per
ottenere che la salma sia trasportata a Superga, invitandola a

trasmettäre subito questa del berazione a S. M. il Re e al gover-
no. Plaudendo all'iniziativa del mani ipio romano di erigere un
mo umento a Roma, invifò la Giunta a presentare una proposta
per un largo concorso nella prossima seduta del Consiglio. La
Commisilone del municipio è partita questa sera per assistere ai

funerali.
Venezia, 12. - Tutte le associazioni politiche e non poliri-

clie, riunite ieri sera, deliberarono di celebrare una pubblica com-
memokagioiie cittàdina in piazza di S. Marco, nel giorno in cui

avralino 1ùõgo a Roma i solenni funerali, e manifestarono il voto
ohe in tutte lo città d'Italia avvenga contemporaneamente altret-
tanto.
Brescia, 12. -- Oggi, alle ore una, al Campo di Marte ebbe

luogo il solenne giuramento delle truppe di presidio al Re Um-
berto I. Dopo giurato, le truppe sfilarono davanti al generale
Loribardini.

Berlino, 12. - Il principe imperiale è partito per Roma per
rappresentare l'imperatore ai funerali del Re Vittorio Emanuele.
Il príncipe è accompagnato dal generale Blumenthal, ;naresciallo
di Corte, dal conte d'Eulemburg, aiutante di campo, dal colon-
nello Mischke, dal maggiore Pannewitz e dal capitano Pfeulstein.
Milano, 13. - Le sottoscrizioni pel monumento al Re Vitto-

rio Emanuele procedono benissimo. La sola Perseëeranza raccolse
in tre gionii 70,000 liro.
Parigi, 12. - Il maresciallo Janrobert è partito questa sera.

Fragli niBeiali che lo accompagnano havvi pure Patrizio Mac-

Mabon, figlio del maresciallo.
Parigi, 12. -- In seguito älla morte del Re Vittorio Ema-

nuele, il gran pranzo col ricevimento añieiale clieDufaure doveva
dare martedì prossimo fu rinviato alla prossima settimana.
Madrid, 12. - 11 Re e i ministri andranno questa sera alla

stazione della ferrovia del Nord per salutare la Regina di Porto-
gallo che si reca a Roma per la via di Francia.
Vienna, 12. - La Wiener Abendpost annunzia che la Corte

prenderà per la morte del Re Vittorio Emanuele un Intto di 16

giorni, incóminciardo dal 15 gennaio, cioè per 10 giorni, fiilo al
24, il gran Inito, e dal 25 fino al ß0 gennaio il piccolo Intto.
Vienna, 12. - La Caí·rispondenza PoNtina annanzia che i

serbi presero a Nissa 150 cannoni ed uti deposito di 20,000 facili.
I prigionieri turchi saranno condotti flibri del ràggio delle ope-
razioni militari e lain i posti in Ilbertà. GILulliñali conserve-
ranno la loro spada.
Pietroburgo, 12. Si ha da Odessa
« Due corazzate turche bombardairono oggi Eupatoria; alcuni

edifici furono danneggiati; il hombardemento continua. »
Malta, 12. - In seguito ad na ordine telegrafico ricevuto da

Londra, l'ammiraglio Herbny laaeià Malta a bordo del ßultan,
diretto pel Levante.
Losidra, 13. - Un discorso pronunzilito da Bright a Birmin-

gham alfermò che la nazione inglese desidera di mantenere una
stretta neutralità nella guerra attuale.
Un meeting approvò una proposta, nella quale protesta contro

un intervento in favore della Turchia nel suo conflitto colla Russia.

Londra, 12. - Il vapore francese Gange colka fondo presso
Gravesend, in seguito ad una collisione.
Il Consiglio dei ministri durò oggi due ore e tre quarti.
Berlino, 12. - Il generale Goeben andrà a bladrid a rap-

presentare l'imperatore alle nozze del re Alfonso.
Versailles, 12. - I/elezione del senatore inamovibile, in

luogo del generale Palladines, è fissata pel 23 corrente.

11 generale Pellisier, della sinistra, fu eletto questore con 111

voti contro 109.
Versailles, 12. - ßeduta della Ormera. - Il presidente

Grevy pronunziò un discorso, nel quale ringraziò la Camera per

la sua elezione ; fece l'elogio della Camera che seppe risolvere il

conflitto pacificamente, espresse la speranza che la Camera sarà

sempre saggia, moderata e conciliante.
Il ministro dei lavori pubblici presentò il progetto pel riscatto

di 2615 chilometri delle ferrovie delle Compagnie secondarie, me-

diante la a amma di 500 milioni,- Il progetto fa dichiarato d'ur-

genza. Il progetto fu rinviato alla Commissiane del bilancio,
dio-

tro domanda di Bethmont appoggiata da Gamhetta.
Roma, 13. - Tutte le bandiere delle rappresentanze che con-

verranno in Roma, per assistere ai facerali del compianto nostro

Re Vittorio Emadelo II saranno depositate in Campi loglio.
Torino, 13. - Una lunga lettera pastorale dell'Arcivescovo,

piena di affetto, di ammirazione e di compianto, annunzia la

morte di Vittorio Emanuele, che precipitä la Reale Famiglia in

uno stato di desolazione. Dice che, se mai vi fu un Sovrano che

scendesse nel sepolcro compianto dal suo popolo, è certamente
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Vittorio Emanuele. Lá sua perdita è universalmente e giusta-
mente deplorata, come unã delle pig spaventevoli calantità pub-
bliche. Invita calorosamente a pregare per l'anima ama, e j>regare
altresì per il Re Umberto, acciò Dio lo aiuti e lo copra delle sue

benedizioni, affinchè pi·enda a reggere lo Stato, in guisa da pro-
muovere il maggior hend.
Seguono quindi le istruzioni per una Messa funebre in tutte le

chiese, di concerto colle autorità locali, e altre pubbliche pre-

ghiera per il defanto.
Bari, 18. - La città à ancora in latto. Coatinuano le niani-

festazioni di afetto e di venerazione al compianto monarea. Si

preparano solenni funerali per cura del Nánipipio, della provin-
cia, dei comuni, degli Istituti di edaenzione e dg4e Società ope-
raie. Si è deliberato di farsi rappresentare alle onoranse funebri

a Roma. Si fanno innumerevoli indirini di condogliansa e di

omaggio a B. M. Umberto I, le cui nobili parple troyatone un'eco
grandissima nei sentimenti patriottici di tutta la provincia.
Parigi, 18. - II Joutmal 0[ßciel dice che in causa della

morte e dei funerali del Re Vittorio $manuele, i ricevimenti del
presidente della Repubblica e dei ministri furono sospesi fino al
22 gennaio.
¾adrid, 13. - Il Re di Spagna, malgrado la prossimità del

suo matrimonio, desiderando di dare una nuova prova della sua

profonda sippatia per la famiglia Reale d'Italia, ha preso il lutto
per tre settimane, incominciando dall'11 gennaiq, per la morte
del Re Vittorio Emanuele. Il häo sara interrotto soltanto nei

giorni del matrimonio e ripreso subito dopo. Si celebrerà a Ma-

drid un servizio funebre per il Re Vittorio Emanuele.

Parigiç13. - La colonia italiana decise. di far celebrare, a
sue spese, un servizio solenne pel Re Vittorio Emanuele il 15 cor-
rente a mezzodi, nella chiesa della Maddalena.
Il barone Beyens, ministro del Belgio a Parigi, rappresenterà

il Belgio ai funerali del Re Vittorio Emanuele ed è partito ieri
sera.

Roma, 18. -- La voce corsa di una visita del Duca d'Aosta al

Papa, e di sentimenti che egli potrebbe aver manifestato a Sua

Santità è priva di ogni fondamento.
Genova, 18. -110onsiglio niunicipale ha deliberato di fare

solenni esequie alla memoria del Re Vittorio Emanuele nella me-
tropolitana di S. Lorenzo, e ei farà rappresentare ai fuuerali in

Roma dal co: Negrotto, da due assessori e da due consiglieri.
La Camera di comraercio si fara rappresentare da Casaretto e

.Rubattino, la Corte d'appello da Enla e da quattro consiglieri.
Il teatro Carlo Fellee rimane chiuse fino dopo i funerali.
Monsignor Magnasco ordinò preci in tutte le chiese in suffragio

dell'anima del defanto Re.
IVapoli, 13. - Il Consiglio comunale, in seduta straordinaria,

votava ad unanimith 200,000 lire, ripartite 100,000 pel monu-
mento nazionale al Re Vittorio Emanueles Roma e 100,000 pel
monumento a Napoli
M¾adrid, 13. - La regina di Portogallo è arrivata alle

ore 1 30 del mattino, ricevette la visita del re, dei ministri e della

legazione italiana, e riparti dopo 20 minuti. 8. M. si fermerà due
ore a Burgos. La legazione portoghese l'accompagnerà fino a
Irum. La salute di S. M. è buona.

Torino, 13. - Il maresciallo Canrobert, il barone Beyens, e
il conte di Roden sono arrivati e ripartirono questa sera per Roma.
Verona, 13. - Questa notte, provenientadal Tirolo e diretto

a Roma, þ arrivato il princ pe imperiale di Germania. S. A. fu

ricevuta alla stazione cogli onori militari ed ossequiata dalle au-

torità.

Bologna, 13. - Oggi le truppe prestarono giuramento. La
solennitA è riuscita splendida ed imponente.
Questa notte passera il principe ereditario di Germania.

Bukaree‡, 18. -- U governo romano incaricò il signor Gio-
vanni di Ûalgtçhanos agepfe diplomatico a Vienna, di recarsi a
Roma per rappresentare 6. A.11 principe di Rániania e il governo
rumano ai iggetali di Sehf. il ReVittorio Entanaele.
Il signoxÀ1i alatchand, dopo di essefsi posto in viaggio, fu

colto da una iraprovvisa indisposizione, in guisa che Pinviato ru-
mano pyvede che gli sarà impedito di compiere la sua missione.
Il governo raipano.incaricò quindi il signor Obadénare, gerente

l'agenzia diplomatica di Rumania a Roma, di presäntarsi come
autorizzato a figurare in luogo del signor-di Balatchano, se questi
non sarà completamente ristabilito nel gioraio fissato pei funerali.

1\TOTIZIE DIVERS EŒ

La Società geografica Italiana na EnricoH. Stan-
ley. - Ecco la lettera che Pon. presidÃnt lla Èocietà geogra-
fica italiana inviò al celebre esploratore dell'Afáca centrale.

Roma, 12 gennaio 1878.
« Ad Enrico M. Ranley.

« Fino da quando voi annunziaste alPatterkita Europa d'aver
trovato nel cuore dell'Africa il vostro illustre precursore, il Li-

vingstone, che da p% anni credevasi perduto, la Società geogra-
fica italiana, accogliendo een pronta fiducia la lieta novella, aveva

I desiderato darvi solenni testimonianze di gratitudine e d'onore.
Dopo quel tenipo voi, superando la vostra fama, avete compiito
·con miracoli di giovanile rapidità e ði matura accortezza il tra-
gitto dall'uno all'altro Oceano, attraverso regioni impervie ed-in-
tentate, ed avete aperto nel continente africano una via agevolo
alla civiltà redentrice, seiogliendo Penigma idrografico, intorno al
quale per tanti secoli si esercitarono invano le fantasie dei geo-
grafi.

« Quanto volentieri avremmo sentito dalla vostra bocca le pri-
'mizie di quell'Odissea, che a buon diritto Voi siehe impaziente di.
narrare al mondo! E già tutta Italia moveva ad accogliervi re-
verente e plaudente, quando uû'immensa sventura le tolse ogni
libertà di pensare ad altro che a piangere e ad onorare la memo-
ria del suo primo Re, del più grande dei suoi cittadini. La morte
del Re liberatore anche a Voi tolse l'alto ocore di potei ricevere,
com'era vostro e mostro desiderio, dalle sue .mani gloriose la me-
daglia che egli vi aveva decretata appena che seppe compiuta fe.
licemente la vostra erculea esplorazione.
« Io, adempiendo la commissione datami e anche, ahi! appena

son pochi giorni raccomandatami con vive sollecitazioni dall'Au-
gusto donatore, vi consegnai piangendo l'efBgie del Re che regnerà
in perpetuo nel cuore degli italiani.
« Questo è l'ultimo e perciò tanto più prezioso docupiento del-

l'amore grandissimo che Vittorio Emanuele porta?a alla scienza

operosa, e s'accompagna degnamente elle medaglie d'ònore già
da Lui decretate per Grant e per Livingstone, i due nomi che,
col vostro, comincieranno la storia civile di quella parte..del
mondo, che fin qui parve riservata alla sola storia naturale.

« Anche la nostra Società vorrebbe ofritvi qualche cosa degna
di voi, che avete mostrato come la scienza possa ispirare, meglio
che la guerra, eroici ardsmenti, e come sappia meritare onoranze
reali. La nostra Società, corne voi l'avete detto, ha il merito di

aver molto osato e d'avere rivelato all'Italia lasuavocazionegeo-
grafica e commerciale. Quali put sieno,le fortune di queste prime
avvisaglie col destino, la meta è iwFeata. Noi avre,mmo voluto
meritare le vostre lodi o almoro ottenere una parola di equforto.
Se il miglior premio ci è conteso, se questi giorni di contrizÌone
non ci consentáno la dolcezza da lunghi colloqui, se la vostra ra-
gionevole impazienza vi porta in un campo più operoso e più lieto
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non ci mancheranno, speriamo, i vostri consigli Noi sappiamo
che per voi non ci sono distanze.
« Intanto a ricordarvi sotto forma meno austera questo paese

d'Italia che avete veduto impletrito dal dolore, vi mandiamo la
immagine augusta del nuovo Re - del Re della speranza - che
per tanti anni, principe già destinato al trono, volle essere il pa-
trono delle scienze geografiche in Italia, il proinotore dell'Asso-

ciazione per le esplorazioni africane. Così i ritratti dei due primi
Re d'Italia vi rammenteranno ch'essi, conservatori della.liberth e
della pace pubblip, non abbandonano la nobile ambizione delle

conquiste scientifiche e delle vittorie civili.
< 17 Ëresidente della ßocietà Geografica

« C. CORRENTI.
< Il ßegretario

< G. DmA YnvovA. »

Ladifterite a Udine. - Il Giornale di Udinedel10 scrive
che durante l'anno 1877 nel comune di Udine.si ebbero a deplo-
rare 102 casi di angina difterica, cioè 60 in città e 42 nel su-
burbio. In città degli ammalati guarirono 36, e 19 nel suburbio.
In complesso si ebbero 48 morti, vale a dire quasi il cinquanta
per cento dei colpiti dalla terribile malattia che colpi 86 masehi
e 66 femmine.

Hovimento portuario marittimo di Genova. -

Leggiamo nel Caffaro del 10 che nel corso del 1877 nel porto di
Genova approdarono 1466 piroscafi, dei quali 295 erano inglesi,
223 francesi, 31 tedeschi, 22 olandesi, 12 belgi, 9 spagnuoli e
2 norvegesi.
Un centenario. - Il Caffaro dell'8 annunzia che all'ospe-

dale di Genova un certo Sebastiano Dagnino di Voltri cessò di

vivere nella grave età di 104 anni.

Sinistro marittimo. - Alla République Fran aise tele-

grafano il 9 da Londra :
« Ieri presso Bristol ebbe luogo una collisione fra il piroscafo

Xenio ed il bastimento italiana Pensieri. Questo ultimo colò a

fondo, e di tutto il suo equipaggio non si salvò che un solo
uomo. »

Il riso M Mashona. - Il Journal Ofgeiel del 5 annunzia
che ella Camera di commercio di Portoëlisabetta (kfrica meri-
dionale), furonó altimamente esposti dei campioni di riso di buo-
nissima qualità, provenienti dal paese di Mashona, a circa cento
miglia di distanza dal oud dello Zambese, ed a duecento miglia
dalle coste, nell'interno delle terre. Gl'indigeni vendono quel riso
sgranato al prezzo di 4 scellini (5 franchi) le 100 libbre inglesi,
entro sacchi di un curioso lavoro, fabbricati con la scorza fibrosa
di un albero

Quei campioni di riso, che provano le risorse dell'Africa een-
trale per la produzione delle derrate alimentari, interessarono al
più alto grado tutte le colonie del Capo.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio menterale meteorologico

Firenze, 12 gennaio 1878 (ore 16 10).
Venti forti del primo quadrante, cioè fra tramontana e levante,

e mare agitato in quasi tutte le stazioni peninsulari. Stessi ve ti
fortissimi con roare grosso nel golfo dell'Asinare, a Portoferraio
e nei paraggi di Napoli. Cielo coperto nelle Marche, nella Co-
marca e nell'Italia meridionale. Pioggia al Capo Spartivento ed a
Palermo. Neviseliio a Civitavecchia. Pressioni aumentate da 3 ad
8 mm., tranne in Sicilia, in Sardegea e nelle Calabrie ove sono

quasi stazionarie. Marë agitato a Valentia. Pioggia a Stornoway.
Temperatura assai bassa in molti paesi dell'Austr:a. Neve a Pera.
Nel periodo decorso pioggie di diversa durata nella Comarca e in

gran parte dell'Italia meridionale. Neve ai monti vicini a Firenze
e a Camerino. Ieri sera neve a Moncalieri. Venti forti o fortissimi
fra tramontana e levante minacciano sempre piil i nostri mari.
Tempo cattivo specialmente in parte del centro e nel sud d'Italia.

Firenze, 13 gennaio 1878 (ore 16).
Venti fra maestrale e greco forti o fortissimi nella maggior

parte delle nostre stazioni; ponente forte ad Ancona e a S. Teo-
doro (Trapani). Mare tempestoso a Portotorres; grosso a Procida,
a Porto Empedocle, a Catania e presso Otranto ed al Gargano;
assai agitato in vari altri punti delle nostre coste. Cielo coperto
con pioggia nell'Italia meridionale; sereno altrove, ad eccezione
della Comarca. Pioggia e neve a Monte Italo (Messina). Barome-
tro seeso fino a 2 mill. nel settentrione; variamente oscillante nel
centro e nel sud d'Italia. Nevica da iersera a Pietroburgo, ove il
termometro stamane alle 7 segnava 14 gradi sotto lo zero. Ad
Harmanstad alla stessa ora segnava 17 5; a Bregens 14 3; a Vienna
5 2, e a Pera un grado sopra zero. Nel periodo decorso venti fre-
schi e forti delle regioni settentrionali alla Palmaria e in vari
punti delle coste orientali della penisola e della Sicilia. Piogge
nell'estremo Sud. Temperatura minima 9 gradi sotto zero a Mon-
calieri e 6 ad Urb no e Camerino. Soffieranno sempre con forza
venti delle sezioni nord, ed il tempo sarà ancora cattivo in alcuni
paesi del centro e in quasi tutto il sud d'Italia.

Û880TVRÊûrÍ0 $01 Û0118giß Il0Illall0 -- 12 gennaio 1878.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 7650 765,0 763,9 764,8
a Oo e al mare

Termomet.esterno 44 6,9 7,8 5,7
(centigrado)

Ümidità relativa... 60 52 50 57

Umidità assoluta.. 8,74 8,86 8,97 3,88

Anemoscopio e vel, N. 24 N. 20 N. 25 N. 12
orar medisinkil.
Stato del cielo........ 10. coperto 10. coperto 10.coperto 10.soperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo== 7,8 0.== 6,2 R. | Minimo== 3,8 0..== 2.6 R.

Osservatorio del Collegio RGINGIIO -- 13 gennaio 1878.
ALTEZZA DELLA STAzioxx= 49., 65.

7 antim, Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761A 765,7 165.6 768,9
a 0° e al mare

Termomet.esterno 4,1 57 68 9,1
(centigrado)

Umidità relativa... 52 41 37 48

Umiditàassoluta... 3,20 2,82 2,74 278

Anemoseopioevel. N 21 N. 24 N. 24 N. 25
orar. media in 10.
Stato del cielo........ 10. coperto 6. cirri 1. cirri 0. bello

,

al S.n d

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle e pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 6,8 C.= 5,4 R. j Minirgo == 2,5 0.= 2,0 R.

i
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RIASSUNTO della Situazione del dì 31 del mese di Dicembre 1877 Istariza per deputa di j)erito.
In seguito a precetto immobiliare 15

s eo tica WA 1 a dÎ
Bane trascritto nelfuñicio ipotecariospitalesociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett.1874, N.2237) L,12,000,000, as ',",°."¾, a °°,*gg%"" 6,","þ'iserva metallica vincolata (Art. 57 lleg. 21 gennaio 1875). . . . . . . L12,000 000 Resto Paradisi fu Giacinto ha richi.estoil presidente del Regio tribunale curile
di Frosinone per la deputa detperitoATT ][ allá atialá dei seguenti f ndi býpigac-
rati, situati in Banco e suo territorio.Casse e riserva , . . . . . . . . . . . . . . . L 19881,147 49 1.deminativo incontrada Antica,ta-Cambiali e boni a scadenza non maggiore di vale 8 60, sez. 1, riumero 1292 2. Si-

del Tesoro 3 mesi. . .L. 11,428,385 86 mile in detta contrada, tav. 4 90, sez. 1,pagabili in carta id, maggiore di 3 mesi , 428.385 51
10,2ß8,411 60 numero 1293 - 3. Casa rurale in detta

Portafoglio Cedole di rendita e eartelle esti•àtte . . . ,, 11.543 81 1926Sj11 60 contrada, sez. 1, n. 1294 - 4. Boschivo
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 7,400,144 42 n e on a a 3 e 1
Cambiali in moneta metallica , ' ' • " da, cent. 77, sez. 1, n. 1298 - 6. Casa rn-Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallica · n .

"
rale in detta contrada, sez. 1, n. 1329Anticipazioni . . , , . . . . . . . . . ... . . . 896992235-7.Pascolivoindettacontrada,ta-

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca, . . . L. 6 291;326 Ï8 vole 45, sez. 1, num. 1830 - 8 Simile in
Titoli ere denÅs

,, 88,Î89 63 " 6,480,608 85 o 3 ina iv6e n t

Efetti ricevuti alPineasso. . . . . . . . . 48,093 04 10. Pascolívo in detta contrada, tav. 2,
creditt . . , , , . . . . . . . . . . . . . . , ,, 13.372 550 13 sez. 1, numero 1341 - 11. Seminativo in
isofrerenze . . , , . . . . . . . . . . . . . . , ,, 8,930,945 57 n adan o 1 25 1

.
schi74oDepositi . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . ,, 9,469,248 50 detta contrada, tav '26 60, sez. 1, nu-Partite varie. . . . . . . . . ~. . . . . . . . . . , 1,518,999 23 meró 1327 - 18. Capanna in detta cor--

trada, cent. 4 - 14. Seminativó in dettaTot1La . . . L. 17,841834 32 contrada, tav. 4 80, sez. 1, num. 1690 -Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusara di essð. . . . . . , ,, 1137,041 19 15. Dii'etto nominio del paë6elivo con-
trada Antica, tav. 5 5&, sez. lg. 1297TOTALE GENERAL: , Ia. 78,978,878 õ1 - 16. Simile del seminativo Torre Emi-

PASS I T O. liana, tav. 1 60, sez. 3, nûm. ..... - 17.Capitale . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . 14, 9,g00,000 , Simile in detta coptrada, tav. 6 80, se-
Hassa di rispetto . . . . , , , . . . . . . . . . . , 19,649 70 zione 3, num. 462 - 18. Utile dominio
circolazione biglietti di Banca, fedi di eredito al nome del casslere, boni di cassa . . . ,, 33,996.126 dela ie n tivso ntesnaca p1 1 ÎConti correnti ed altri debtti a vista . . . . . . . . . . . , , 19,793,625 97 19. Simile in detta contrañË, tiv. 38 80,conti correnti et-altri debiti a scadenza , , . . . . . , , , , ,, ,, ses. þ aum. 1288 2 - 20 Simile paaec--
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , , 9,169,248 50 livo In detta contrad tav. 6 60 sez. 1,
Paftitevarie. . . . . . . . . • • • • • • • • • • ,,4653,89030 rob128911Sileinmdelmo2

Torar,a
. . . L. 77,132 549 53 22. Simile in detta contrada, tav. 4 30,

Bendite del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . , , , , , ,,
46 328 98 se 1, num 1290 28 Slimin m.nl 9el

TorAr.E GENERAras . L. 18,978878 51 24. Simile in detta contrada, tav.1 40,
sez. 1, num. 1336 - 25. Simile in detta
contrada, tent 80, sez. 1, num. 1337 -1)igginta d¢lla Û«aße g Rigerpa, 26. Simile is dette contrada, tav. 7 15,

B so nelina p zic dell'uno pe mille (Art. 30 Reg. 21 geansio 1875) . ,

6.81 e n m. 1

RIsaava . . . L. 19.442,699 49 numero 1335 - 30. Simile la detta con
Bigiletti di altri Istituti d'emissione . . . . - - - · · ·

.
• n 438,448 , trada,mtav. 7 30, sez. 1, numero 1843 -Bronzo ecòedente la proporzione delfuso per mille . . . . . . . . 4 . . .

. e r as ta . 9eCassa
. . . L, 19,881,147 49 contrada, tav. 23, sez. 1, numero 1345

- 38. Simils in detta contrada, tav. 6 60,
Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione- Sta1, unut d tv 2 25

e na o

VALORE: da L. 50 Nexano: 125,966 L. 6,298,300 ,
mero 1351 - 35. Semativo,contradÀ An-

da L. 100 74,401 , 7,440,400 ,, tica, tav. 6 20, sez. 1, uno. 1689 - 36.
da L. 200 27,785 ,, 5,557000 ,,

Vane casa, mazza della Posta, sez.1,
da L. 600 13,6ß7 ,, 6,833,500 ,,

num. 10 - 37. Ossa a tre vani in detta
da L. 1000 7,379 ,, 7 319,000 , contrada, sez. 1, numero 11 - 38. Vano

casa la detta contrada, sez. 1, n. 12 2Somri . L. 33.508,200 m - 39. Vano casa in via Coda dei Galli,Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso. ses.1,nam.272-to.casseenortoin
via Falsaraco, sezione 1, numeri 146,Var.ons: da L. 1 Newano: 101,622 L. 101,822 n 147 - 41. Casa con orto in via Mona-da L. 2 20,967 ,, 41,934 a etero, sex. 1, num. 192, 193.

L 1 1
• 185 ARDUINO MV. ÛARB

da L. 20 8,098 ,, 161,960 ,, SVINCOLO DI CAÈTELLA.
Toura

. L. 487,926 ,,

Il rapporto fra 11 espitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 33,998,126 00 è di uno a 2 833
la circolazione L. 33,998 126 00

Il rapporto fra la riserva ,
19 142,699 49 e gli altri de- ,, 53,789 751 97 è di uno a 2 767

biti a vista ,, 19,793,625 97

&ggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per eenio e af anno.
8 mesi 4 mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . .
. . L. 5 5 1/2

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . .
. . . • n

Per le anticipazacai su titolf e valori . . . . . . . , , . . . , 4 1/2 ,,
Per 18 anticipazioni su sete . . . . . . - · - • - · • • n 4 1/2 ,,
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli). . . . . . . . . . e n
Sui conti correnti passivi . . . . . . - · · · » 99 m

Palermo, 5 gennaio 18'i8.

(26 pubNicazione).
Sulla domanda dei signori Gugliel-

metti Giovanni, Gmeeppe, Luigi, Tom-
maso e Giulio fu notiio Felice, resi-denti a Borgofranco, ad eccezione delli
Giovanni e TommMo the risiedono a
Nomagilo, per lo svincolo dalPannota-
Bione di malleveria esistente sulla car-
tella di lire 60 di rendita del Debito
Pubblico dello Stato, n. 27056, per lo
esercizio della professione di notaio
del fu Guglielmetti Felice, Peccellen-
tiesima Corte d'appello di Torino, con
decreto 11 dicembre spirante mandò
p,rocederal alle insersioni e pubblica-
21ent prescritte dall'art, 88 della legge25 luglio 1875,

Visto -- IL DIRETTons exNERALa Il Ragioniere capo Ivres, 30 cembre 1897.
NOTARRARTOLO. G. BAEAN. 149 $ ÛE MARCHI 0808. 0011.
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NEINISTERO MI IMORI PUBBLICl
DIRMIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
I siumltanei incanti ieri tenutisi essendo rinseiti deserti, si addiverrà alle

ore 10 antimer. di mercoledi 30 gennaio corrente, in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
prefettura di Cosenza, avanti il prefetto, simultaneamenterad una seconda asta,
col metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per cento, per lo
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del t'
tratto del 1• tronco della strada provinciale di seconda serie dalla
Nazionale ßilana per Longobucco a Rossano in provincia di Jo-
senza, compreso fra il torrente Cecita per la Bella del Pantano e

la Tomba di metri 2 (sez. 291) discendendo la difesa del Trionto,
della lunghezza di metri 7,654 58, per la presunta somma, sog-
ÿetta a ribasso d'asta, di lire 113,347 50.
Percio coloro i quali vorranno attendere a dotto appalto dovranno, áàgli

Indleatigiorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati unlet, le loro oferte,
escluse queue per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi ¢elibe-
rata a quello che dalle due ãste risulterà il migliore oferente, qualunque sia il
numero dei partiti, purchè ala stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta viheolats alla osservanza dei ökpitolÑti d'aúýñio kŠÊrÈÌe
e speciale in data 10 settembre 1875, visibili àssienie älle älire carle delii•o-
getto nel súñdetti uflici di Roma e Oosenza.
I lavori dovranno intraprefinarsi tosto dopo Iaiegblare cónsegna går d^aie

ogni cosa compiuta entro anni due succéssivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovrËÃno nell'atto deÏla meëestras:
1• Presentare un ceftificato di Inoralità rilasolato in tempo prossimo dalla

autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità èila-
sciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dál
prefetto o sottoprefetto.
2. Esibire la ricevuta di una delle Casse di '1'èsoreria provinciale, dalla quaÌe
risulti del fatto deposito interiaale di lire 5,00Ò.
La cauzione definitiva è flesata al deëimo della somma di deliberamento,

in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Siáto.
11 deliberatarlo dovrà, nel termine di glorid goindidi succes ivi all'aggiudi-

casione, stiphlare R relativo contratto.
11 termine utile mi presentare, in uno del suòàegiptati uffizi, oferte, di ri-basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ve tesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
appaltatore.

Roma, 9 gennaio 1878,
Per detto Miniëtèro

156 Il Caposarione: M. FRIGERI.
P. N. 54038,

PREFETTURA DELI.1 PROVINCIA DI CUNEO
Appalto delle opere e provviste occorrenti per l«, costruzione del
quinto tronco della strada nazionale da Cuneo in Francia pel
ÁÛe Jill'A géntera, compreso fra il rivo S. Sebastiano inferior-
mente a .Bersezio e l'abitato d'Argentera, della lunghezza di
metri 4073 10.

Aniso d'incanto e di deliberamento llelinitivo
pel giorno 28 gennaio 1878.

Essendo ststa fatta in tempo utile la diminuzione del ventesimo al prezzo
di lire 69,167 25, a cui con atto delli 22 scorso dicembre veniva deliberato 11
suddetto appalto;
Si notiil6a al pubblico che nel giorno di lunedi 28 corrente gennaio, alle

ore 10 antimeridiane, si procederà in questa Prefettura, avanti11 signoriPre-
fetto o chi per esso, e coll'intervento del signor ingegnere cápo governativo
della provincia, ad un nuovo e definitivo incanto p6r 11 suddetto appalto, col
inetodo delle candele, ed in conformità del prescritto dal vigente Regola-
mento sulla Contabilitå generale dello Stato, in data 4 settembre 1870, n. 5852.
L'incanto sarà aperto sul prezzo di lire 65,708 89, a cui fu tidotto colla di-

ininuzione del ventesimo fatta in lire 8468 36, e sotto l'osservanza dei capito-
lati d'appalto generale a stampa e speciale in data 6 febbraio 1877, approvati
aal Ministero del lavori pubblici, utlicio tecnico di revisione, il 31 ottobre 1877,
e visibili colle altre carte 'del progetto presso questa Prefettura in tutte le
ore d'officio.
Ogni oferta di ribasso non potrà essere minore di lire una per ogni cento

lire, e nessuno potrà fare òfferte per persona da dichiararsi.
I lavori dovranno intraprðndersi appena seguita la regolare loro consegna,
d essere tutti ultimati nel termine di due anni, eotto pena peenniaria di lire
venti per ogni giorno di ritardo, oltre quanto è stabilito all'art. 31 del capi-
olsto generale.
In corso d'opera si faranno pagamenti in acconto ed in rate di lire 10,000
laseuna.
Gli aspiraati per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto dèlla medesima
1° Presentare. un certifleato di moralità rilasciato in temtio prossimo dal-

'autorità del joogo di domicilio dell'accorgate, ed un attestato d'idoneitA
ilaseisto da un ingegnere, in data non anteriore di sei mesi, e confermato
dal Prefetto o sotto-Prefetto.

So Esibire la ricevata del tesoriera provinciale governative, da cui rianlti
del fatto deposito di lire 5000 in numerario, od in biglietti di Banca, oppure
in cartelle al portatore del Debito pubblico dello Stato al valore corrente
di Boras.
La cauzione definitiva è stabilita di lire 900 di rendita in eartelle del De-

bito pubbgco pazionale al portatore.
Il deliberatario dovrà, nel terraine di giorni otto successivi alla definitiva

aggiudicazione, stipulare il relativo contratto, e presentare un suo supplente
q fidejassore, avvertendo che in difetto inecrrerà nella perdita del fatto de-
posito e nel risarelmento inoltre di ogni danno e spesa relativi.

Per l'esecuzione del contratto Pappaltatore dovrà eleggere il suo domicilio
legale in,Cunéo, þréeso fin ufficio piibblico od una pprsona o Ditta determinata.
Le spese tutte inerenti a questo appalto sono a carico del deliberatario.
Cuneo, 10 gennaio 1878.

Sg 11Segretariodelegato: FERRERO FRANCESCO.

l?OTIFICAZXONË D'AWi'1.
Dovendosi sistemare un tratto del biano stradale delia via di Ñfonte Tarþeodai civico n. 2 presso la piazza della Consolazione alla via di lhÌonte Caprino,

19er quel che riguarda i lavori murari e opere di terra pei quali fu prevista
tmappesa di lire 14,267 06, si previene il pubblico che al mezzodi del giorno
26 gorr6nte mese, nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio e sotto la
presidenza,del signor f.di aindaco, o di un suo delegatð, si esperialentei•à la
gara dell'asta per accensione di candela a forma dell'art. 94 del régalamento
approvato cop Regio decreto 4 setteinbre 1870, n. 6862, Gesérvate le aegnenti
condizioni:
1. I lavori dovranno essere compiuti nel tempo e tðripîne di giožni qua-ra¾a lavorativi da decorrere dal giorno della consegna, the verrà data dopostipulato il contratto.
2. Ogni oferente per essete ammesso all'asta dovrà presentare i,documenti

comprovanti la idoneitä, la solvibilità e le alty condizioni di regols, non che
la fede criminale di récente data, aver depositato nella Cassa comunale lire
1460 a garanzia del contratto, e lire 300 per le sp¼se Inerenti.3. Al mezzodi del giorno 12 febbraio p. f. potianno essere presåntate al
signor ff. di sindaco, od a chi per esso, Ìe schede pegle migliorie/i ribasso
non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione; del
che, seduta stante, sarà redatto verbale di aggiudicazione vigesimale.
4. Le spese d'asta e quelle che occorreranno pel conseguente contratto sa-

ranno ad intero carico del deliberatario definitivo.
Il capitolato ed il piano di esecuzione sono a tutti visibili nella segreteria

comunale dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascun giorno.
Roma, dal Campidoglio, li 10 gennaio 1878.

186 IL REGGENTE LA SEGRETERIA GENERALE.

SEPUUZIONE NOTINCIALE DI BOLOGH
APPALTO DELLE TERME DI PORRETTA

A.vviso di vigesixna.
L'appalto dègli stabilÍmenti terníàli provinciali di Porretta indicati ftell'av-

viso d'asta del 28 novembre 1877 è stato deliberato per la corrisposta annua

di lire 4040.

. Chinnque intenda portare sulla detta corrisposta di delibera un aumento

non inferíore alla ventesima parte di essa, che è di lire 202, è invitato a pre-
sentare in qgest'ufficio.di e greteria ed esibjre al protocollo provinciale entro
il gigmo)6 gatmato corrente pon più tardi delle ore tre pomeridiane, la rg-
latig offerta apritta in carta bollata, indicante in lettera ed in cifra il ribasso,
e sottosaritta dall'oferente.
Alla oferta dovrà essere unita, qualora non sia stata presentata In prece-

enza, la prova di aver fatto a titolo di cauzione provvisoria il deposito i

lire 40004resso la Cassa provineiale di Bologna in numerario o in titoli del

T ebito PubbÏíào o del cioninne di B§16griap1 dono di Borsa o di pias2ia,non-
chè il deposito di lire 1900 per le apese dell'asta e del contratto.

Se entro 11iermine etabilito, e.net modi sopraindicati verrà offerto.il sud-
detto aumento, si aprirà un nuovo incanto sul prezzo così aumentato, e me-

diante pubblici avvisi ne sarà fatto noto il giorno; in caso contrario l'appalto
suddetto resterà definitivamente aggiudicato al deliberatario di primo incanto.

Addl 11 gennaio 1878.
I Deputati provinciali delegatt:

188 LODOVICO BERTI - DOMENICO NANNI LEVERA.
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PROVINGI& DI GUNEO - €Ht00NBARIO Ðf UNee MUNICIPIO DI GRAVINA IÑ PUGLIA
COMUNE DI MONTÉROSSO GRANA

Aviisi d'Aéta.
Si notifica al pubblico che iggiorno diciotto gennaio milleottocenioëëttdh-

tottW(18 gennäio in);or 9 di mattinã¿sì þrdàëfetà preåko l'alliclö cornãääle
di Monterosse Grana; avanti 11 signor sindano si ýnbblidi inoanti þer fifp-
palto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione a diatWiûà¾lone 4'af-
fleio del tratto di strada comunale obbligatoria aussidiata detta di Valgrana,
scorrente in territofio del comune di Monterossö Granä, della lunghezza di
metri tremilanovecentonoŸantadue e centimetri ottanta.

L'incanto seguirä col m ŠdÀ dei pártiti segreti Il rtanti il ribasso di un
tarito per canto su tatti I la#ori el i dorpo che ti misträ, ed hí confofíñità
delle preserizioni contemini nål titolò 2 , capo So, del regolameiito ¥¾eftem-
bre 1870, no 5852.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovitàno, nel

giorno e nell'ora sopraindicati, Iiresentare le loro oKerte estSË0 80 OSrts bol

lata da lira 1 20, accompagnandole col certifloato d'idoneità di data lion air-

teriore a sei mesi, depohitando contemporaneamente ä guarentigladell'4Ré ta
la somma di lire duemila in numerario od in biglietti di Banoav
Raccolte tutte le oferte se ne farà codoecere il risultato agli àstanti, e 10

appalto sarà deliberato in Istore di colui che avrà oferto un alaggiot ribasèo
sui prezzi fleeati nel caþitolato.
La scadenda dei fatali testa fin d'ora assata alle ore 12 merli. del giorné

2 fehbraio prossimo ventaro.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 13

marzo 1877, ed articoli addizionali redatti dal delegato stradale ed apprötati
dal prefetto, e visibili assiëme alle altre carte del progetto della e grefeÑa
comunale di Monterosso Grana in tutte le ore di oflicio.
I lavori dovranne essere eseguiti e condotti dalPappaltatore in parte colle

prestazioni d'opera votate dal Consiglio comunale, cogit obbliglŒ e ternpo
prenssi nei relativi capitoli d'appalto.
Detti lavori si riassumono come appresso:

Movimenti di terra . . . L. 14,5711&
Opere d'arte. . . . . ,, 12,909 11

Lavori diversi
. . . . ,, 12,143 49

Indennità fissa per proscingamenti e manutenzione ; ,, 14200

MVISO DXSTA lier lo a alto del dazio consanio.
Si fa noto che nel giorno 20 del corrente gennaio, alle ore 10 antimeridiane

pel palazzo civico ed innanzi al Sindaco, si terrinno pubblici incanti per lo
appatto di ti ossione del dazio disonsumo pei cespiti compresi nella tarifa,
tranne le farine, vino, mosto ed uve indigene, ed a base del capitolato d'oneri
regolarmente approvato.
La dîítata 11611o appälfo saik pl tiiennio 1878-7G-80.
Le subaste saranno aperte enlls somrila di like 18,000, ed ogni ofería Ïn

autnento non potrà éssere niinore di lire 100.
Ogni concorrente, per essere ammedso alla gara deÏPáptà, dovrà documen-

tare di aver depositato nelle mani fel fesófiere 11 decimo della somma sopra
iridieAta, come prezzo di base, oltre á lire 160 melle mani del segr'etaflo, ýeF
fa fronte alle spese degli atti d'incanto, altri atti relativi, oopio e tässä di
regigtro.
Ilasta sata tentata col nietádo dellä estinzionii di candela vergine e con le

norme pretaritte dal Regolämento in vigorK
Il termine utilgjer la offerta di ventesiuto scadjä col mezzodi del sueoes-

sivo giorno 27, essendo approvata la ridúzione dei tgrmigi da sik in seigiorni.
Per la Visioxíë àëgÌÏ htti rivolgersi aÏ sottoseritto segretarió, dalle ore 9

antimeridiane all'una poméfidiana dititti i giorrli:
Gravina, li 10 gennaio 1878. ,

178 N Segretario Comunale: GIULIO TRULLL

MUNICIPIO DI CALTAGIROWS
AV VISO.

È stata prodotta offerta d'aumento del ventesimo sulle lira 7010 aanne che,
in vigor del deliberamento 22 dicembre ora scorso, eransi convenute per la
gabella dell'ex-feudo Fegotto, compresi due spezzoni di Caticchi, sito nel ter-
ritorio di Ramacca, consistente in ettare 143 circa, confinante con la tenuta
Palmeri, con terre di Cuticchi ed altri 6onflai, e perció l'Annuo estaglio às
lire 7010 si è elevato a lire 7360 50.
Chi vorrà fare altra migliore offerta potrà presentarla in questa casa co-

ymnale, ove dal sindaco, nel giorno 31 dell'andante mese, alle ore 11 antime-
Idiáne, ri procederà allo Ïncanto, col metodo della estinzione delle candele,

Totale dei lavori in grado d'asta Ë. 10,829 g quindi alPaggiudicazione definitiva in persona dell'ultimo emigliore oñerente.

Allorchó Pimpresa sarà dennitivamente aggiudicata, l'appaltatore 46viinël I patti e le condizion alle quali ogni offerente dovrà uniformarsi, sono

modi e termini che gli saranno dall'afficio comupáÏe indicati passare il rSa, quelle descritte nell'avtiso d'asta, in data 24 novembre ultimo, che.aarà fatto

tivo atto di sottomissione don cauzîone egafŸa3dniall sonima di Éfð 4000 ostepsibile, in questo ufficio comunale, a.chiunque vorrà consultarlo.

in valuta legale od in cedoÌe del Debito PiibËlico deÏIo Stato al valore correitë. Caltagirone, 6 gennaio 1878.

Le spese tutte inerenti allo appalto sono a útrikö dell'à¶paltátðre ágg. Visto -- il Sindaca: Cav. MICHELE CHIARANDÀ
vando che il contratto, giusta l'art. 10 della legge 30.agosto,1868, saià Ë$. 181 Il segretario Comunale: P. Vacmca.

atrato col diritto fisso di una lira.
Si dichiara indne che nell'incanto si osserveranno, oltre alle condizioninor- IA PRMETTURA DI 00SENZk

tate dai capitoli; tutte le altre relative contenute nel regolamento geffa Co -
tabilitå generale dello Stato sopra citato.

Monterdsso Grana, 30 dicembre 1877. Avilso di seguito deliberamento.
E ßindaco: TORINO• A seguito dello incanto tenutosi in questo ufBelo addÏ 2 andante mese, con-

200 D Segretario: OlgañLimr. formemente all'avviso d'asta 11 dicembre p. s.; per lo appalto delle opere e
provviste occorrenti alla ihãñutõñaione del tronco della strada Nazionale

PROVINCIA DI BARI --- COMUNE ÐI MODURNG n. 55, ilàllo hînesto cotis ¾astonale n. 36 in contrada Lecco alla marina dL
Paola, della lunghezza di metri 84178, escluse le traverse & S. Filió Paolay
er la durata di anni sei, a partire dal 1• allrile 1878, venne deliberato her

Avviso d'asta a termini abbreviati per l'appalto della cessione Î'annuo canone di lire 11,188 68 dietid l'ottenutd ribasso di lire 16 75 per cento.
di proventi de' dazî comunali di Modugno e Palese su latticinî, si avverte quindi che 11 termine utiÏe (fatali) per rassessare in questa stessa
esci frescÃ$ é Salati St4lla vendita Àel pane e pgste a Anintíf0, grefettura ogette da diminazione dello accenaato presunto prezzo di delibe-

. tamento, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, e dovranno es-
nonchè deÏle addizionali ai dazî governative, pel Wiennio sore sepompagpáte dal deposito prescritto col suddefto avviso, scadrà coL
1878-1880. inezzogiolrito dal 41 ventinove genusio corrente mese.

Alle ore 10 ántimärldiane iÏi liinidi, 21 ëorreritä ëese di ginnaio in questo Cosenza, få gemisib 187ti.
uñicio municipale, ei procederà allo incanto per l'appalto suddetto, in base al 106 fi ßegretario delegåto: ANGELO W. PUGLIþSE.

ore di ufficio, cioè dalle 8 antim. all'una pomeridiana di tutti i giorni NOTIFICA DI CITAZIONE AVVISO D'INVENTAltÌO.
Avvertense. inconformigdell'art.1618egineproe.ei Ad fatanza dei signori Pietro,Enrico

t• La ara sarà aperta in aumento sull'annuo canone fissato dal Consiglio
.

Con atto in data 12gennaio.corrente e Francesco fratelli Costa, nel glerno

Z,ÈÀ¾:J:2 'd$$Šg en eC6o a

e deHeen a e eo i

8• Le oferte in aumento non potranno essere minori di lire 20 ognuna, e gon conoseinti a epmparire in via com- diziale inventario dei i ereditari del
non si farà luogo ad aggiudicazione se non si avranno almerio due ofetentx• merciale all'utÎienza che sarà tenuta comune genitore Tito De Castelar Co-

Per essere ammessi allo incante, gli aspiranti dovranno depositare anti- Alle ore 10 del mattino del giprna otto sta fu Iguigi, mangato ai Vivi nel giorno
cipatamente, nelle mani del segretario comunale, la somma di liro100, går fëbbraio pròiisimo¾entdfatiséž sentirst 17 ottobre anno decorso.
enticipo di spese d'asta e contratto; e dovranno presentare un garahte sölf- dondannare solidariamente con un AI" Tale inventario avrà rincipio nelÏa
dale e solvibile di soddisfazione del presidente all'asta. fonso Gallico a pagare: caäs di abitazionò del si nor Gioac-
5? Il termine utile per presentare le offerte di aumento, non inferiax1 al Lire 10W40thaporto es i le à la chino avv. Bertinelli, bosta in Roma

ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è fissato a 10 giorni, eesendosene otte- glio ultimp e protesto i via de'Prefetti, num. 17. giano 4•, coi
auta l'áutorizzazione, e acadrà aile ore12meridiane di giovedi 3i indante mese. Lir 317 25, importo altra camblale uale il nominato Tito Costa conviveva
6• Durante .1'asta earanno osservate strettamente tutte le fofmalità pre.. &

1 lio ultile e protesto;
dizio

a molti anni, ed ove cessò di vivere.
scritte dal Regolamento, approvato con R. Decreto 4 settembre 1870, sulla e tessos e ehdel re notificato Ciò si deduce a pubblica notizia par
Contabilità generale dello Stato' al Ghiron le co le de protesti delle ogni effetto di ragione e di legge.

Modugno, 10 gennaio 1878- due cambiali in ata 2 corrente mese Roma, 13 gennaio 1878.
Visto - Pel Sindaco imgedito MeÍ dotato Birit. FRANCESCO MANDOLESI.

L'Assessore Delegato: G. LONGO. Roma, il 12 gennaio 1878 Not. amm. MILANESI
182 B Begretario Mantoipale: F, GIANVECCHIO, 100 ANDREA ËARUCCI USOÍ0f0. 1ÛÛ ÀÎ StudìO P.* ÛSprBBÎ08,B°ÛÎ-A•

i
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MONICIPIÓ DI CHEETI
&vviso a sta.

Si notiilca che nel giorno àÊ aabÀto ID àËtlanté inei'e di genËàië, 411é ore
11 antimeridiáne, con termist gbbÈeviati, secondochè per urgenza è stato sta-

bilito dalla Giants, si procederà in questa segreteria muntelpale; innanzi al
sottoscritto sindaco, o a chi per esso, al girimo §ilbBlico incanto per l'appalta
de' diversi dast di constirno governativi e comunalt pel uominciato anno 1878,
indicati nella tabella a stampa già pubblicata, la quale fu approvata e resa
esecutoria dal Consiglio con deliberazione del 21 dicenibre 1877.

Si avverte che non sono compresi nel presente appalto il thosta gan fer-
mentato e l'ava di qualunque ïrpecie, di eni a numeri 5 e 6 della suceennata

tabella, mè la neve e ghiaccio, di che al n 12 (dazî di consumó comunali); i

quali articoli di consumo dovranno essere oggetto di appalto specigle; come
neppure le altre impoete comunali, indicate in fine della stessa tabella ai nu-
mari 1, 2 e 3.
L'incanto sarà aperto in base Âl preËzó complessivo di like 10Ÿ,235, soinma

stability in preventivo nel biláncio comattalé.
La riscossione de' dèsî sarà fatta giusta le tariffe fissate in colonna nella

ripetuta tabella, e nei modi prescritti dalle relative leggi, dai regolamenti e
dalle istruzioni governative la vigore.
Nella segreteria muni¿lpaië & depositato il capitolato conteneáte i pitti e

le condizioni che regolano l'appalto di che trattasi; e chiunque può prenderne
conoscenza nelle ore di uilicio, cioè dalle 9 antim. alle 3 pomeridiane.
L'asta seguirà col metodo della eatinzione di candela l

Regolamegto glla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. Decreto
a settembre 1870, n. 5852, e 11 dèliberamento avrà luogo a fávore dell'àltimo
e migliáré offerente.
I concorrenti all'asta dovranno fare nella segreteria il preventivo deposito

di lire 1200, a garanzia dell'asta medesima e del relativo contratto.
Il tempo utile (fatali) per produrre offerte di aumento in grado di ventesimo

enl prezio dell'aggiudidäziond, ove queeta si verificherå, darà di giorni dieci
come verrà annunziato con altro avviso.
La Giunta si riserba la sua approvazione.

191
Chieti, 5 gennaio 1878

Il Nindaco: BAGLIONI.

CITTÀ DI GENOVA
UFFICIODÌ ËÉ>ILÍTÀËLAVORIPUBBLICI

DIREZIONE DI 00KKISSARIATO MIIITARE
d lla Divisione di Napoli ( 156)

Avviso di provvisorinklibefamatô.
Per l'articólo 98 del regolamento approvato con R. decreto a settembre 1870

n. 5852,
Si notifica che la provvista di guintali 810 111jurhegto n0 rg ,occohedtå

per l'ordinario servizið déi ganillei militari dipeigáxit! älÏ¾ Divisione diÊâ-
ollocui negli avvisi d'asta del 30 dicembre del decorso anno, venne oggides
liberata ai seguenti prezzi:

N. 9 lotti di quintali 800 caduno äl þrezzà di fire 82 48 11 quintale.
N. J Iotti di quintali 300 caduno al þžézzo di lire 32 ð8 ILquintale.
N. 1& lotti di quintali 800 caduno si prezad i lire W 40 il quintale.

N. 1 lotto di quintali 300 al prezzo di lire 32 69 il quintale.
Epperciò il pubblico è avvertito che i fatali, ossia tempo utile per greeënx
tate oßbrta di ribasso non minore del venteàima, seadond alle ore due pomè-
ridiang (tempo medio di Roma) del giorno di mérgelodt 1ß corrente másfy
s¡iÌråtó ilual teräiné nda sarà iccéttata dieditä öfåfta.
Chinaque in consiguenza vuol fare tale rŠlasse Šgi étjaimp, doirrà all'aß

medesimo attuare il deposito di lire 600 fissato per cadun lotto e nel moðo
prescritto dal succitato avviso d'asta al inäle11 presente si riferisce coáplè-
tainente per totti i gatti a condizioni in esso esptgeel.

Napoli, 11 gennaio 1878. 16ei- Jäita Direfilone
194 12 capitano Commissario: SANTØRO.

PREFETTURA DELLA PR0ŸÏÑCÏA DÍ PÖŸ¾¾A
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 12 meridiane del giorno 26 corrente mese al procederà in una delle
sale del palazzo della prefettura in Potenza, innúnzi al sig.prefettoochi per
esso, allo sperimento di pubblico incanto, col sistenië delle candele, per Iô

Appalto delle opere e provviste óceorrenti alla, costruzione della strada
obbligatoria del comune diNovasiri, Ig (tiale dalPabitato dello steášo
comune si distenderà fino alla naziõiiãIe Sapri-Joiliò, ili Í«ngheñà
metri 4541 50, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 45,518 47.
I cóncorrenti all'asia, per essere ammessi à far pariiú, debhäno esibire cer-
tificati d'idoneità a mentesdell'art. 2 del capitolato, hoichèìIcevntedella To-
soreria provinciale attestanti l'eaeguito deýosito provvisdrio di Itfa 1700 in

Avviso d'Asta.
Si rende-rioto al pubblico ghe il giorno 29 gennaio corr., alle gre 2 pome-

ridiane, avrà luogo in una delle sale del Palazzo di Città, nanti l'assessore
anziano, col mezzo dei partiti segreti, l'incanto per lo appalto della
Costruzione della strada comunale obbligataria fra l'abitato di Bor-
gorotto e ß. MartifeoWAlbaro, per la somma di lire 120,000.
I concorrenti a far partito dovranno :
1• Far inscrivere nella segreteria del comune, un giorno prima di quello

fissato per l'incanto, il loro nome, cognome, patria e qualità, e deporvi i cer-
tificati comprovanti la loro capacità.
2. Depositare nella Tesoreria civica lire 12,000 a garanzia del contratto e

lire 400 a mani del segretario per le spese d'incanto, tassa di registro ed al-
tre relative; queste somme verranno restituite uitÏmato l'incanto ; qnelle però
dell'aggiudicatario continukanno a rimanere depositate in garanzia del con-
tratto.
Le chede di offerta scritte en carta da bollo inferiore ad una lira saranno

tenute come nulle.
L'appalto safà delíberato al migliore offerente, ma non sarà definitivo se

non nel caso in cui nel termine di 15 giorni successivi non abbia avuto luogo
il ribasso del ventesimo.
I fatali per detto ribasso spireranno il giorno 12 febbraio þ. v. a mezzodl

Verilleandosi questo ribasso, si prodederå ad un nuovo definitivo incanto al-
l'estinzione dei lumi, di cui sarà avvertito il pubblico con apposito mani-
festo.
Le condizioiii d'appalto sono tisibill a chinnque nel civico ufficio dei lavori

pubblici in tutti i gioral non festivl, dalle ore 10 del mattinö älle 'ore 4 po-
meridiane.

Genova, 10 gennaio 1878.
187 Per p Agresqgio del Municipioý CORSI.

1L TOito
SOCIETÀ D'ASSICURAZIONE MUTUA CONTROLAMORTALITÀ DEL BESTIAME

Torino, Piassa Castello no 26, Flano secotulo.

If assemÏ>les generale ordinaria dei adci è convocata pel giorno 81 gennaio,
1878, alle ore 2 pomendiane presso la sede della Società, piazza Gaatello n.'þ
plano secondo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1e Approvazione del Bilanelo 1877.
2o Modificazioni allo Statuto söciale• 62

valuta legale a guarentigia dell'asta.
Non saranno accettate oferte condizionate o per persone dá nominarè.

ILribasso minimo che dovrà servire di norma alle oferte nella licitazione,
sa designato all'agertura dell'esta.
Ilappalto sarà deliberato al migliore dreiente in concurso di ahileno due
offerte, sotto osservanza del relativo girogetto & capitolato di a21fälto in dãtà
30 luglio 1873, dei quali si può da ognmio prgnget conoso nid néfPufficio della
prefettura, dove sono ûetiositati.
Le spese e le provviste che formano oggetto dello gy äËý ovranno-esseme

condotte con alacrità a fine di darle completamente ultimatéentro il termine
di un anno computabile dalla data del þroceasp vefbala di consegna.
La cauzione definitiva dello appalto à fissata in Ure 3600 e satã data alPittio

della stipulazione del contratto in valuta légèle od in cedole del Debito Eub-

blico dello Stato al valore corrente. Si accetterà anche una valida ipoteca su
fondi di valore doppio di detta cauzione, o un biglietto di pubblico negoziante
accettato dalPAmministrazione.
Tutte le speñe inerenti agl'incánti, al cóntratto ed allo appalto haranno a

carico dello impresario.
Il termine utile fatali per prodursi offerte di miglioramento in ribasso non

inferiori al ventesinfo del presso di provvisorio deliberamento, % fissato in

giorni quindici successivi alla pubblicazione del relativo avviso.
Potenza, li 8 gennaio 1878.

1pg 12 Segeetario di Prefe#«ra: P. JAGOVINI.

Êrovinda di Roana - OÍrcondario AI VeÈetri

00MUNE DI 0ISTEßliA DI BONA
AVVISO;

Presso gli uffici di questa segreteria comunale e ve gi fii 15, cioè dal 16

al 25 del corrente mese, sono esposti gli atti tecnini relativi al piogetto di
costruzione della S. C. O. Cisterna-Nettand, irgria funghgza di motifè06910,
del connne territoriale di Nettuno a questo egmgipe.
.
Sinvita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza edà lifesènge, égio
il detto termine, le osservazioni e le eceezioni che avesse a muovere.
Queste dovranno essar fatte la iscritto e flimate dall'upponente, o per esso

da due testimoni.
Si avverte inoltre che il detto progetty tidir1údgo þigegó pfeseritto dggli

articoli 8, 16 e 28 della legge 25 giugno 1865 au¶'espropriamone per causa di
pubblica uglità.

Dalla Residenza comunale di disterna di Roma, li 8 gennaio 1878.
E ßindaco: NATALE ROSINI.

179 11 ßegretario; FRAmeistó ÜAñoofu.
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DELIBERAZIONE.
(P puá$liessioke)

Si rende noto>al pubbilen ger tätti
gli effetti tli legge che con delibera-
zione resa dal tribunaleja SgtaMaria
Capua Vetere nel 5 agosto í870 fu di-
sposto quanto segue:
Il tribunale, deliberando in Camera

di consiglio sulla rel igne del giggige
AMen N ? enllt ermi eznelusioni
del Púbblico Riñ1 oídiás òKe la
rendita di liremillacentocinqùe iseritta
sul Gran Libro dal Regno d'Italia in
testa di Gaetano Rosehetti fa France-
não in due certilleati, uno dÏ lire mil-
leventi e Psit a di Ife ottantacinque,
sia dalla Direziorie del Debito Pub-
blico in Napoli intestáfa nel seguente
angde, 9196 a
16 À Mariangela ¾pschetti fu Gae-
fino,,per legittima, lire sessanta.
26 A Mariaginseppa ]§gschetti fu

Gaetano, per legittima, lireleasanta.
We A Tëfäsä MósóT1ètti fu Gaètano;
per ittima, lire sessanta.
4•. Giovanna Mosehetti fu Gaeta-

no, per legittima lire seBBAnta.
5• Al minori rmela, Ìe-

resa e.)Ia fu Tžàñce-
sco, åetto Painministrazione dellaírga-
dre Maria Bazžidalupo, pör 1ëgittima,
lire eëesanta.
6• Al suddetto ininõre Gaetanu¾e-

sehetti fu Franceseo, sotto l'ammini-
strazione dello zio Alfonso Moschetti,
per disponibile, lire centodiect.

11 medeslino ininorer Gaetano Mo-
schetti fa Frincesco, sotte l'amtpinin
strazione della madre Maria Bazzica-
lujio, per quota ereditaria di Rafaele
Moschetti lire trents:
8 Alla signora Carmela Orabpna fu

Föreesee,per u t9 erediteriiniP9f-
fácile Mosehett lire eingdants.

So A Luigi sehetti fu Gae‡ano, per
legittima e disponibRe paterna e per
quota ereditaria di RafaeleMoschetti,
liro duecentoctaque.
106 A Vincenzo Moschetti fu Gaeta-

no, per legittima e disponibile paterna
e ser quota ereditaria di Raffaele Ro-
schetti, lire duecentocinque.
11• Ad Alfonho%fosehétti fu Gaðtano,

per legittima e disponibile faterna e

per quota ereditaria di Rafaele Mc-
schetti, fire duecentocinque. 6541

Nînl MIH19ER I.E 8TRBE PERRATE Hilsleni,I
49' SETTIMANA -- Dal 3 al 9 dicembre 1877. 188

Ì*ÃOÑPETTO DEI PRODOTTI col paraHelo deIPanno precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DI IONS PER ØÄTEØØRIA Média PRONOTTO

ANNI
Bagsgil Grande Piccola Introiti chil etri per

Viaggiato e eam velocitA Maiocità diversi Toura esercitati chilometro

Prodotta della se imana.

1897 162,499 12 4517 70 38,893 75 161,183 46 2,394 94 869,688 97 1,446 00 66

1876 108,627 07 8,629 83 46,129 61 179,744 10 2,750 08 400,880 69 1,44ß 00 2 28

1½fbreize

16 7 - 5,927 95 ‡ 8$7 BT - 7,236 86 - 18,560 44 - 355 14 - 31,191 72 ,,
- 1 7

Bál P dennaio,

ia 9,579,416 94 315,480 86 2,0411617 04 8,879,438 88 126,632 36 20,942$86 08 1,446 00 14 48 05

1876 9,427,494 51 301,791 22 2,101,966 72 8,577,247 32 112,484 52 20,520,984 29 1,446 00 14,Ï91 Ë5

1877 Ì51,922 43 # 13,689 61 - 60,449 68 ‡ 802,191 66 + 14,147 84 + 421,501 79 ,, + 291 50

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotati della Settimana.

1877 70,675 20 1,879 27 7,999 86 28524 62 4,833 32 113,919 27 1,141 00 99 84

1876 58,409 97 1,447 36 9,814 42 51864 41 3824 92 125361 08 1,063 00 117

Diferesse

1877 ‡ 12265 23 ‡ 431 91 - 1,814 Ñ - 23339 79 4 1,008 40 - 11,448 61 + 78 00 - 18 09

Dal P eennato.

IÑTANZA
er dichiarazione d'assenzn• 18Ñ7 3,312 616 45 86 5$9 62 (60;529 67 2,690,62T 89 251,983

liióleto I i èI 6W&pg fe- is16 3,08529ô 24 79492 49 41818117 2,099.433 20 82,909
sidente in Altezzano, mmesso al be-
neficio della gratuita clientela con de-
creto in data 14 febbra o 1877, ha gi- Differenze

ia i a i os í¶g;¿ 2.2, a 242a2o 2 2,047 ia + 42,948 so 4 ses,1sssa iss,ova
Fraheeseo Chlolero, Itato Opfes H 12
settembre 1768 - - -- -

Il tribunale di Torino con ordinanza
ig data 1tmaggiug877 ha ordingte che
el assumessero sommarle mformaziam
onde accertare l'epoca da cui 11 Chio-
lefö Giadonio Franceeco si useentò dal
suo paese, nè si siano più avute notizie
del medesimo. Con enceessivo decreto
in data 22 giugno 1877 ha ordinato che
la domanda di dichiarazione d'assenza
del numiáminato Chi läro Giacento
Fžänceaco, già ëaillöffie in ATíëaiino
(Véneria Realé)i venga notillhatappuha
blicata ed inserta nelladorme e per gli
efetti di cui alPattP23 Undice civile.

Torino, 3 dicembre 1877.
6116 THOROSANO AGOSTINO prOÒ.

REGIA PRETURA
Ael ao mandamento 41 Roma.

Si rende noto che con attoÀel 10 di-
cembre 1877 11 signor avv. Canali F1-
liyþo, qual µoburitore énediàle del
signor conte Cardelli Alessandro, a
nome e vece det suo mandagte, ha di-
chiarato di accettare l'eredita, col be-

dell'inventarie, lasciata dal di
dre conte Öardelli Cailo, mo¥to

in oma il 2 giugno 1877, con teeta-
mento esistente in atti del notaio si-
gaor Torriani.
Roma, dalla cancelleria della sud-

detta pretura, questo di 9 gennaio 1878.
171 Il vleecano. A. MONETA.

DIliEZIONE DI C0MMISSARIATO MILITAREDIVER0NA
Si previene che l'ittäänto di eût'imll'2yvviso d'asta delli 23 didembre uitfino

soorso n. 36, che doveva à guire queat'éggi alle ore una pomeridiana, avrà
inveëe Itîogo subato 19 corrente áil'okaistessa, rinianendo ferme tutte le öon-
iliifoni in esso aindso contenute.

Verona, 10 gennaio 1878.
kër dëtta Diredone

193 Il Tenente Commissario: FRANCESCO VENTRELLA.

AVVISO.
Il sindaco del comune di Maro Lucano fa noto che ieri, sei gennaio 1878,

ebbe Inogo in questa segreteria comunale la subasta per lo appalto delle
pfâviiste ec étrazione ilei lavori della strada rotabile obbligatoria che deve
conginogere questo commie ella etàáione ferrovipria Bella Maro, essendo ri-
maata l'àsta pkovvisoridinente aggludicatã al signor Giuseppe Pagliuca fu
Michelengelo, ni qui, col ribasso di lire quattordici e centealmi settantacinque
(L. 14 75) p. 100 aui ppezziif collmido.
Chiunque vèléise ytTrire dimanda,per miglioramento tion minote del ventel

simo dël prezzo di aggiudicaziëne, sottoponendosi a tutte le condizioni ed
obblighi racchiusi nel pronédènte staalfesto del 29 novembre ultimo, potrà
farla per tutto mezzogiorno del 22 c6erente, come nel suddetto anviso si disse,
ripetendosi elle tutti i atti rëlativi tfévanni depósitati in seÿeteria, visibili
a chiunque dalle ore 9 antim. alle fjiom. di ciascun giorno.

Muro Lucano, li 7 gennäio 1878.
Il Sindaco: V. LORDL

180 Il ßegretario Comunale: P. SP10ACCI.

00 8,802,296 63 1,103 ,165 62

11 5 745;312 21 999 45 ,748 47

89 1,056 984 42 + 103 88 ‡ 417 05

DIOIII&BAZIORTE.
(26pubblicazione)

Briola Bodeoni, librät-editori di
M lano, mentre intendario giovarsi della
facoltà concessa dagli articoli 9 e 28
della legge 25 giugno 1865, n. 2337, di-
chiarano di voler stampare I Paoxisssr
Brosi di A. Manzoni, raffrontath àëlië
due edizimi 1825 e 1840 dal prófessore
R. Folli, in numero di mille esemplari,
divisi in due volumi, al prezzo dilire 2
per ogni volume, obbligandosi a ps-
gare il premio delventenimo agli aventi
diritto.

REGIA PREFETTURA DI MILANO.
(Registro n. 1850).

a dichiarazione suestesa ed i docu-
menti in essa indicati sono stati pre-
sentati a iluesta Prefettura il di 18
dicembre 1877, âlle ore tre pomeridiane.
Il ureeente certificato non prova, la,esistënza klei c tratteri richiesti dalla

legge per l'osereizio dei diritti d'au-
tore, ma attesta soltanto che furodo
eseguite le formalità prescritte.

Il ßegreiarso della Prefeitura
6494 EOLur.

0AMERANG NATALE, Gerente.
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